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Sindaco

Cari Concittadini,
dicembre è tempo di festività, di luci e colori ma 
soprattutto di affetti con il Natale che permette 
di rallentare e stringersi alle persone più care. 
Dicembre è anche il tempo di salutare l’anno 
per guardare con rinnovato entusiasmo a nuovi 
programmi sia nella sfera lavorativa che famigliare. 
Lo facciamo anche noi chiamati ad amministrare la 
cosa pubblica, impegnati ogni giorno ad affrontare 
piccole e grandi difficoltà nei diversi ambiti della 
nostra azione. Nelle pagine di questa pubblicazione 
che entra nelle vostre case proponiamo un estratto 
di quanto realizzato durante l’anno nei vari settori. 
Ampio spazio lo abbiamo riservato all’inserto che 
vi invito a leggere, staccare e mantenere sul Piano 
cittadino di Protezione civile, presentato nel corso 
delle diverse occasioni di incontro nelle Frazioni e 
Quartieri. 
Permettete però di soffermarmi sulle pagine dei 
lavori pubblici in cui proponiamo la fotografia 
dei cantieri aperti in Città. Sono ben 17 oltre ad 
ulteriori 4 prossimi all’apertura. Un impegno di 
energie notevole non solo a livello finanziario con 
coperture che provengono dalle diverse linee del 
PNRR, da contributi europei, ministeriali e fondi del 
bilancio comunale ma anche un costante impegno 
dell’Ufficio Lavori pubblici nel seguire i diversi 
iter e qui ringrazio tutto il personale, i tecnici e 
professionisti preziosa risorsa del nostro Comune. 
Castelfranco, ne siamo certi, con questi interventi 
farà un ulteriore scatto in avanti, con nuove opere 
viarie, infrastrutture ed edifici a servizio della nostra 
Comunità che saranno più moderni, funzionali 
ed al passo dei tempi con un occhio di riguardo 
all’ambiente e alle diverse tipologie di utenza. 
Siamo consapevoli però che tutto ciò crea disagio 
ma chiediamo pazienza perché il cambiamento 
è in corso e la Città si prepara ad essere più 
accogliente e vivibile, tanto nel Centro che nelle 
diverse Frazioni.
Accanto ai lavori in corso, siamo impegnati nel 
cercare nuove opportunità soprattutto con i fondi 
del PNRR che possano permetterci di recuperare 
ulteriori gap e tra questi, assieme ad ATS, nuovi 
investimenti per le linee della fognatura ricordando 
che ad oggi il 76.6% dei cittadini usufruisce di 
questo servizio per un dato sicuramente importate 

IL SALUTO DEL SINDACO
anche se noi guardiamo alla rimanente parte 
della Città. Nei nostri programmi ci sono poi 
nuovi investimenti nell’accrescere la rete di piste 
ciclabili, percorsi protetti che possano collegare 
in tutta sicurezza i servizi e le varie zone per un 
aiuto concreto all’ambiente, alla salute ed un 
messaggio educativo ai giovani che riteniamo di 
grande rilevanza per ottenere un cambiamento 
culturale nella mobilità urbana. Molti altri progetti 
sono oggi al vaglio e non ci spaventano certo 
i problemi e le spesso ingiustificate critiche o 
attacchi che giungono da chi dovrebbe guardare 
invece con maggiore concretezza a proposte per 
il bene comune. Noi proseguiamo con l’obiettivo 
di mantenere le promesse del programma che vi 
abbiamo presentato perché Castelfranco è la Città 
che amiamo.
Mi unisco infine a tutti voi per augurare un sereno 
periodo di festività insieme ai vostri cari ed un 
buon inizio di anno nuovo nella speranza che il 
2024 possa portare ad ognuno di voi quanto di più 
caro e desiderato. 

Il Sindaco 
Stefano Marcon
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Sicurezza

10.800 ore. A tanto ammontano le ore di servizio 
a controllo del territorio a fine novembre della Po-
lizia locale cittadina. Un lavoro quotidiano, attento 
e costante con 2.160 ore di presenza di ogni pat-
tuglia (con 3/4 pattuglie al giorno) a vigilare sul 
Centro e nelle Frazioni per accrescere la sicurezza 
viaria ed essere vicino alla popolazione (2.627 le 
chiamate giunte al pronto intervento da gennaio 
2023). Con uno sguardo all’attività 86 gli incidenti 
in cui è stata richiesta la presenza di agenti di cui 
l’80% con feriti. Nel capitolo di sicurezza stradale 
sono state sequestrate per varie violazioni 90 vet-
ture e 25 le persone deferite per vari reati all’Au-
torità Giudiziaria. 11 mila le violazioni al Codice 
della Strada contestate per un intenso lavoro sul 
territorio e negli uffici del comando di via Venale. 
Il personale di Polizia Locale, tra le viarie attività 
quali indagini ambientali, attività di controllo sul 
campo edilizio, annona e commercio, servizi per 

Da quest’anno la Polizia Locale può contare sul 
nuovo “occhio elettronico” installato sui mezzi del 
comando di via Venale. Il “Targa System” permet-
te alla telecamera di bordo di leggere in tempo 
reale le targhe di tutti i veicoli in circolazione ed 
in sosta, fornendo alla pattuglia immediatamente 
preziosissime informazioni sul mezzo e poi suc-
cessivamente attraverso banca dati anche sulla 
regolarità dell’eventuale conducente. Uno stru-
mento efficace nel controllo del territorio, nel to-
gliere dalla circolazione pericoli imminenti.

cerimonie, eventi ed elezioni, si affianca alle altre 
Forze dell’Ordine nell’attività di investigazione ed 
in 64 occasioni ha svolto attività di indagine con 
ricerca ed investigazione attraverso l’utilizzo degli 
impianti di videosorveglianza. 

POLIZIA LOCALE AL SERVIZIO DELLA COMUNITÀ

Lavori Pubblici

Con l’obiettivo di crescere cittadini consapevoli e rispettosi, la Polizia locale interviene nel trasmet-
tere le fondamenta dell’educazione stradale nelle diverse scuole di ordine e grado della Città con 
linguaggi che possano cogliere l’attenzione dei più piccolini e dei più grandicelli delle Superiori. Edu-
cazione che passa anche nella presenza di eventi sportivi e di grande richiamo di pubblico.

POLIZIA LOCALE A SCUOLE 

L’Amministrazione comunale ha sottoscritto l’ac-
cordo con il Tribunale di Treviso per proseguire, 
nel prossimo triennio in Città, i “Lavori di Pubbli-
ca Utilità” non retribuiti da applicare quali pene 
giudiziarie alternative. L’accordo va nella direzio-

ne di offrire all’imputato l’opportunità di mettersi 
a disposizione per lavori utili alla Collettività qua-
le pena sostitutiva in particolare al reato di guida 
in stato di ebrezza commesso nel capitolo della 
circolazione stradale. 

RINNOVATO L’ACCORDO CON IL TRIBUNALE PER I LAVORI DI 
PUBBLICA UTILITÀ DELLA COMUNITÀ

ATTIVO IL TARGA SYSTEM IN 
AIUTO ALLA POLIZIA LOCALE 

ACCESI I RIFLETTORI SULLA 
ROTATORIA DI BELLA VENEZIA

UNA PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
SOSTENIBILE ED EFFICIENTE 
PER LA CITTÀ 

Una nuova promessa mantenuta. Bella Venezia non 
è più divisa dalla Città ma collegata ad essa con una 
moderna e funzionale rotatoria progetta con atten-
zione non solo al traffico sulla SR 53, ma anche alla 
mobilità dolce e all’ambiente il tutto nel bel mezzo in 
acciaio corten un biglietto da visita di Castelfranco 
Veneto. 
Sabato 9 dicembre, alla presenza tra gli altri del vi-
cepresidente regionale con delega ai lavori pubblici, 
Elisa De Berti, gli on. Dimitri Coin, Ingrid Bisa e Gia-
nangelo Bof, i sindaci dell’IPA Castellana ed i rappre-
sentanti dell’impresa costruttrice, la Adriatica Strade 
Costruzioni Generali è stata consegnata alla Città la 
rotonda con la cerimonia di inaugurazione. 
Una rotatoria che mette fine alle annose code all’in-
crocio di Bella Venezia con via Damini con il traffi-
co di oltre 22 mila veicoli giornalieri nella direttrice 
est-ovest ora più scorrevole, con relativo aumento 
della sicurezza e riduzione dell’inquinamento nella 
zona interessata. Non solo. Con il sottopassaggio 
ciclopedonale, i giovani che si dirigono verso le scuo-
le e chi sceglie da due ruote quale mezzo di sposta-
mento possono raggiungere il Centro ed i suoi servizi 
in tutta sicurezza. Nell’intervento, da costo comples-
sivo di 1 milione 785 mila euro coperti per 750 mila 
dal bilancio comunale, con la compartecipazione di 
ATS sono state posate condutture dell’attraversa-
mento della fognatura e la nuova linea del servizio 
idrico. Realizzato infine un bacino di laminazione del-
le acque meteoriche. Un intervento atteso che va ad 
aggiungersi alla rotatoria con la SP667, con l’Ammi-
nistrazione che guarda ora al terzo ed ultimo passo, 
la rotatoria di Salvarosa, porta d’ingresso ad est della 
Città.

Castelfranco Veneto avrà presto una nuova luce più 
sicura, più efficace e soprattutto green al 100% che 
produrrà un risparmio energetico superiore al 70%. 
L’Amministrazione comunale ha aderito al Servizio 
Luce 4 Consip affidato alla società City Green Light 
che porterà alla riqualificazione di tutto il sistema di 
illuminazione pubblica. I lavori riguarderanno la sosti-
tuzione di 5.350 punti luce con sorgenti LED ad alta 
efficienza. Questa iniziativa porterà a un risparmio 
energetico con la riduzione dei consumi di circa 2 mi-
lioni di kWh/anno e una diminuzione delle emissioni 
di 2 mila tonnellate di CO2 all'anno. Un aiuto ambien-
tale e per le casse comunali oltremodo vantaggi di-
retti in termini di efficienza e prestazioni rispetto al 
sistema attuale grazie al telecontrollo dell’intero im-
pianto composto da 10.648 punti luce.
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Lavori Pubblici Lavori Pubblici

LAVORI IN CORSO

PERCORSO CICLO - PEDONALE VIALE 
ITALIA - VIA OSPEDALE (2° STRAL-
CIO), CON AMPLIAMENTO DEL PAR-
CHEGGIO PUBBLICO DI VIA OSPEDALE 
FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA NEXTGE-
NERATIONEU - PNRR – M5-C2-I2.1 - RIGENERA-
ZIONE URBANA E FONDI PROPRI
Progetto: arch. Lorenzo Attolico, di Padova
Direzione dei lavori: Ufficio Tecnico Lavori Pub-
blici di Castelfranco Veneto 
Indagini archeologiche: ditta SE.ARCH. SRL con 
sede a Bolzano
Indagini rischio ordigni bellici: ditta Geodelta del 
Dott. Pier Giorgio Spadon con sede in Baone (PD)
Impresa esecutrice: Dolomiti strade S.R.L., con 
sede ad Alpago (BL)
Importo lavori: € 858.011,00

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
DEL TETTO PALAZZETTO DELLO 
SPORT FINANZIATO CON BILANCIO 
COMUNALE
Progettista e Dir. dei lavori: ing. Francesco Ditto
Impresa esecutrice Veneta Coperture S.r.l con 
sede a Morgano (TV)
Importo lavori € 422.934,22

COSTRUZIONE NUOVA MENSA 
SCOLASTICA PRESSO LA SCUOLA 
PRIMARIA F.M. PRETI DI SALVATRONDA 
FINANZIATO DALL'EUROPA NEXTGENERATION 
EU - PNRR M4C1 I1.2 E FONDI DI BILANCIO
Progetto e Direzione lavori: RTI tra arch. Anna di 
Meo con studio a Vicenza, capogruppo, Ing. Ma-
nuel Cazzola con studio a Schio (VI), Ing. Claudio 
Faccio con studio a Malo (VI), Ing. Nicola Faccio 
con studio a Malo (VI)
Impresa esecutrice: Edil Pellizzari srl di Resana (TV)
Importo lavori: € 342.240,45

COSTRUZIONE NUOVA MENSA 
SCOLASTICA ALLA LA SCUOLA 
PRIMARIA A. COLOMBO. 
FINANZIATO DALL'EUROPA NEXTGENERATIO-
NEU - PNRR M4C1 I1.2 E FONDI DI BILANCIO
Progetto e direzione dei lavori: arch. ing. Marco 
Sari, con studio a Treviso
Impresa esecutrice: Barzon Costruzioni Generali 
SRL di Ponte San Nicolò (PD)
Importo lavori: € 554.881,25

LAVORI RELATIVI ALLA 
REALIZZAZIONE PARCHEGGIO NUOVA 
PALESTRA ISTITUTO FLORENCE 
NIGHTINGALE
FINANZIATO CON BILANCIO COMUNALE
Progetto e Direzione lavori: studio tecnico FA 
Progetti Studio Associato Arch. Davide Favero – 
Ing. Michelangelo Favero – arch. Amedeo Varda-
nega di Possagno (TV)

Impresa esecutrice: Excavation 2000 Snc di Bec-
cardi Matteo & Filippo, con sede a Montegalda (VI)
Importo lavori: € 212.681,81

RIQUALIFICAZIONE DEL CENTRO DI 
SALVATRONDA. REALIZZAZIONE DI 
UNA PIAZZA NELL’INCROCIO TRA 
VIA LOVARA E VIA CENTRO
FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA NEXTGENE-
RATIONEU - PNRR – M5-C2- I2.1 - RIGENERAZIO-
NE URBANA E FONDI DI BILANCIO COMUNALE
Progettista e Direttore dei lavori: arch. Gianluca 
Pelloia, di Castelfranco Veneto 
Direzione lavori di scavo e recupero apparato ra-
dicale del bagolaro: dott. Giovanni Morelli di Fer-
rara e dott. Marco Braga di Padova
Impresa esecutrice: ADARTE SRL di Albiano (TN)
Importo lavori: € 456.400,71

LAVORI DI RECUPERO DELL'IMMO-
BILE EX CASA CATTANI PER LA RE-
ALIZZAZIONE DI UNA STRUTTURA 
DI CO-ABITAZIONE, MEDIANTE LA 
REALIZZAZIONE DI N. 10 ALLOGGI E 
DI SPAZI COMUNI E DI ACCOGLIENZA 
PER SENZA FISSA DIMORA
FINANZIATO CON FONDI EUROPEI POR FESR 
2014 – 2020 E FONDI DI BILANCIO COMUNALE
Progettisti: ing. Luison Loris di Castelfranco Ve-
neto e arch. Alberto Marchesan di Castelfranco
Direzione dei lavori: Ufficio Tecnico Lavori Pub-
blici Comune di Castelfranco Veneto

Impresa esecutrice: Errevi SRL di Castelfranco 
Importo lavori: € 2.453.017,84

   

RESTAURO DELLE MURA NEL TRAT-
TO TRA LA TORRE CIVICA E LA TOR-
RE DEL GIORGIONE
FINANZIATO DAL MINISTERO DELLA CULTURA 
E DA FONDI BILANCIO COMUNALE 
Progettisti: Raggruppamento temporaneo di pro-
fessionisti composto da Foppoli Moretta e As-
sociati società di ingegneria s.r.l. di Tirano – SO 
(capogruppo mandataria) e dall’arch. Filippo An-
tonello di Verona (mandante)
Direttore dei lavori operativo con qualifica di Re-
stauratore di beni culturali Arte & Restauro di 
Gennari Elena di Venezia
Impresa esecutrice: De Alt Costruzioni Srl di Pa-
dula (SA) (capogruppo/mandataria) e Sinopis 
Restauri di Onorato Piero di Chioggia (VE)
Indagini diagnostiche in corso d’opera C.S.G. 
Palladio S.r.l. con sede in Vicenza
Importo lavori: € 928.418,52
  

LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UNA 
ROTATORIA TRA LA SR 53, 
VIA CIRCONVALLAZIONE OVEST, 
VIA BELLA VENEZIA E VIA P. DAMINI
FINANZIATO CON FONDI REGIONALI legge re-
gionale 30.12.1991, n. 39, con contributo Veneto 
Strade spa, e fondi di bilancio comunale
Progetto e direzione lavori: Logit Engineering 
Studio Associato ing. Renato Crosato e ing. 
Omar Luison, con studio in Castelfranco Veneto

Sono 16 i cantieri aperti e 4 quelli pros-
simi al via a segnare una Città che cre-
sce e guarda al futuro con nuovi servizi 
ed infrastrutture.
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Pari oppurtunità

NO ALLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE

CENTRO ANTIVIOLENZA TRA LE CASETTE DI NATALE

VIOLENZA SULLE DONNE: 
L’EDUCAZIONE VA IN SCENA 

NOI DONNE, 
L’ESSERE SPECIALI

L’Amministrazione comunale si è fatta promotrice di messaggi ed iniziative educative per dire un 
forte NO alla violenza contro le donne. 

Tra le luci ed i colori degli chalet del mercatino “Natale sotto le Mura” 2023 spiccia la casetta n. 15 
che è stata riservata, con il coordinamento della Commissione comunale per le Pari Opportunità, 
le Politiche di Genere ed i Diritti Civile al Centro Antiviolenza N.I.L.D.E. per un messaggio contro la 
violenza sulle donne divenuto quanto mai attuale dopo il dramma che ha scosso l’Italia intera con 
la morte di Giulia Cecchettin.

In occasione della Giornata  internazionale per 
l'eliminazione della violenza contro le donne isti-
tuita dall’ONU, la Commissione comunale per le 
Pari Opportunità, le Politiche di Genere ed i Dirit-
ti Civili ha organizzato al Teatro Accademico lo 
spettacolo “Mina, le scarpe e gli imprevisti”. Una 
proposta messa in scena in due diverse mattine 
per i ragazzi di Terza Media degli Istituti cittadini 
con replica la sera per la cittadinanza, con offer-
ta libera responsabile, che sarà destinata al Cen-
tro Antiviolenza N.I.L.D.E.

Marzo è stato il mese dedicato alle donne con 
10 eventi promossi dall’Amministrazione comu-
nale che hanno toccato diversi temi attraverso 
passeggiate, testimonianze, approfondimenti, 
mostre, spettacoli ed incontri diversi temi. Una 
rassegna innovativa che ha guardato alle donne 
e alla necessità di politiche che puntano all’u-
guaglianza di genere come vero caposaldo per 
eliminare ogni pregiudizio. 

Lavori Pubblici

Indagini geognostiche, relazione geologica e in-
dagini ambientale: Dott. Geol. Bernardi Marco
Indagini archeologiche preliminari: ArcSAT S.n.c. 
di Valente Vincenzo e C con sede in Padova
Impresa esecutrice: Adriatica Strade Costruzioni 
Generali Srl di Castelfranco Veneto
Importo lavori: € 1.368.596,88

LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENER-
GETICO DI COMPLESSIVI N. 123 AL-
LOGGI DI PROPRIETÀ DELL’AZIENDA 
PER L’EDILIZIA ECONOMICA E POPO-
LARE DI CASTELFRANCO VENETO 
FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA NEXTGE-
NERATIONEU tramite il PIANO REGIONALE DE-
GLI INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE EDILIZIA 
RESIDENZIALE PUBBLICA (FONDO COMPLE-
MENTARE AL PNRR). 
Progettista: Ing. Andrea Zonta della ADZ S.r.l di 
Bassano del Grappa (VI)
Direttore Lavori:  Arch. Cristiano Caputi 
dell’A.E.E.P. di Castelfranco Veneto (TV)
Impresa esecutrice:  CO.SV.E.M. – Consorzio Svi-
luppo Edilizia Moderna di Castelfranco Veneto (TV)
Importo lavori: euro 2.615.907,21 

REALIZZAZIONE PISTA CICLO-
PEDONALE IN VIA CASTELLANA
(ACCORDO DI PROGRAMMA CON ATS)
Progetto e Direzione lavori: ing. Andrea Zanon – 
Studio Zoncheddu di Bassano del Grappa (VI)
Impresa esecutrice: Battaglin Costruzioni S.r.l. 

con sede in Colceresa (VI)
Importo dei lavori: € 365.935,82 + IVA 

LAVORI DI ESTENSIONE DELLA 
FOGNATURA E ACQUEDOTTO 
1. Fognatura via Castellana 2.250.000 €
2. Fognatura via Colombo 1.450.000 €
3. Fognatura collegamento con Bella Venezia da 
via Damini 90.000 €
4. Fognatura via Verdi 315.000 €
5. Fognatura via Balbi San Floriano 35.000 €

NUOVO PARCHEGGIO A SERVIZIO DEL 
CIMITERO DI SAN FLORIANO
FINANZIATO CON BILANCIO COMUNALE
Progetto e Direzione lavori: Ufficio Tecnico Lavo-
ri Pubblici Comune di Castelfranco Veneto (TV)
Impresa esecutrice: Costruzioni Generali Postu-
mia S.r.l di Castelfranco Veneto (TV)
Importo dei lavori: € 65.696,87

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
DI TINTEGGIATURA E RIPRISTINI 
COPERTURE DEI FABBRICATI DELLE 
STAZIONI DI CASTELFRANCO VENE-
TO E PREGANZIOL
Res. Lavori: ing. Giuseppe Brusamolin
Direzione dei lavori per RFI spa: arch. Maddalena 
Pierucci
Importo lavori: € 304.521,44

Hai bisogno di aiuto? Contatta il cen-
tro dedicato alle donne che vivono situa-
zioni di violenza e maltrattamento. Il cen-
tro offre ascolto ed accoglienza, sostegno 
psicologico, consulenza legale e gruppo di 
auto-aiuto.
Centro Antiviolenza NILDE di Castelfranco 
Veneto tel. 347.5575717 | e-mail nildeanti-
violenza@isidecoop.com 
Numero di telefono nazionale antiviolenza 
e stalking, 1522 attivo 24/24 e 7/7.

…E PRESTO SI PARTE CON 
Nel 2024 è atteso l’avvio di nuovi lavori, nuove 
infrastrutture e servizi a vantaggio dell’intera 
cittadinanza a non solo. Si apriranno infatti i 
cantieri per il restauro della Barchessa degli 
Strepiti che accoglierà l’osservatorio del pae-
saggio nell’ambito del benessere delle perso-
ne con Alzheimer, il nuovo asilo comunale di 
via Enego per un vero polo dell’infanzia ed an-
cora le piste ciclopedonali di via dei Carpini e 
sulla SP 102 con la massima attenzione alla 
mobilità dolce per un altro passo nella ricca 
rete di ciclabili cittadine.
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OMNEFEST 2023 DOVE AMBIENTE 
E PAESAGGIO SONO PRIMI ATTORI 

FESTIVAL 
VARCITIES 
A VILLA BOLASCO

CONTRIBUTI 
CALDAIE

PRIMAVERA 2024: 
ADOTTI ANCHE 
TU UN’AIUOLA?

Castelfranco Veneto ha ospita-
to per il terzo anno OMNEFest, 
il festival internazionale dedica-
to alla fotografia e alla scoperta 
del paesaggio contemporaneo 
con una ricca serie di proposte 
tra cui mostre, talk, conferenze, 
installazioni e laboratori. OM-
NEfest è un evento biennale 
che si distingue nel panorama 
italiano ed estero per l’origina-
lità di una proposta che si basa 
esclusivamente su mostre 
inedite promosse e prodotte 
dall’Osservatorio Mobile Nord 
Est. Sul tema “Nature”, in cui 
si sono confrontati i fotografi 
ed incentrate le proposte, sono 
state scelte come sedi il Museo 
Casa Giorgione e Villa Parco 
Bolasco messa a disposizione 
dall’Università di Padova che ha 
rinnovato la sua vocazione di 
luogo di riflessione, creazione e 
trasmissione delle arti. 

Il primo venerdì di maggio il 
giardino di Villa Revedin Bo-
lasco ha ospitato il Festival 
Varcities occasione per vivere 
esperienze e confrontarsi sui 
temi di rigenerazione urbana. 
L’appuntamento, organizzato in 
collaborazione con l’Università 
di Padova, Unismart e Eurac Re-
search è stato l‘utile momento 
non solo di apprezzare le bel-
lezze della principale area ver-
de cittadina ma, soprattutto, di 
approfondire le attività di ricer-
ca sociale, ambientale e sul be-
nessere che da settembre 2020 
si stanno realizzando nell'am-
bito del programma Horizon 
2020 VARCITIES all’interno del 
Parco di Villa Revedin Bolasco.

L’Amministrazione comunale 
ha rinnovato per il 2023 i contri-
buti per l’efficientamento degli 
impianti termici civili. L’azione 
del Governo cittadino rientra 
nell’adempimento dei compiti 
attribuiti dalla normativa in ma-
teria di controllo sul rendimen-
to energetico degli impianti di 
riscaldamento. Un nuovo pas-
so nel percorso intrapreso per 
ridurre le emissioni inquinanti 
nell’ambito dei principi dettati 
dal PAES.

Il Comune ripropone per la Pri-
mavera 2024 il progetto "Adot-
ta un’aiuola" rivolto a quanti 
(aziende, enti o associazioni), 
per amore dell’ambiente e della 
propria Città intervengono nel 
prendersi cura di un’aiuola pub-
blica. Un contributo attivo che 
può essere richiesto all’Ufficio 
Ambiente alla mail verde@co-
mune.castelfranco-veneto.tv.it

A dare man forte all’attività di 
controllo della Polizia locale 
e del personale del Consorzio 
Priula, sono posizionate teleca-
mere fisse e mobili per contra-
stare quanti, in barba alle rego-
le e al senso civico abbandona 
rifiuti, in molti casi poi ritracciati 
e denunciati secondo normati-
va vigente.

UNA PORTA APERTA ALL’INTERSCAMBIO 
CON IL MAROCCO

FESTA DEL RADICCHIO

CASTELFRANCO 
SI ILLUMINA DI NATALE

Economia Ambiente

L’Amministrazione comunale ha 
avviato un dialogo con il Marocco 
con l’obiettivo di offrire al tessuto 
economico cittadino opportunità 
di interscambio commerciale. In 
quest’ottica si inserisce la visi-
ta a giugno di una delegazione 
marocchina guidata dal console 
Chafik Cherqaoui. Nell’ambito 
dell’iniziativa, a cui hanno pre-
senziato anche i rappresentanti 
castellani della Categorie Econo-
miche, è stata proposta alla Cit-
tadinanza una tre giorni di espo-
sizione nei giardini del Castello 
con la presentazione di prodotti 
eno-gastronomici e di artigiana-
to tipici del Marocco. 

Il fiore che si mangia protagonista in Città anche per il 2023 grazie 
alla sinergia tra Amministrazione comunale e Pro Loco e la colla-
borazione di numerosi Enti ed Associazioni. Non solo l’intero fine 
settimana del 16 e 17 dicembre interamente dedicato al Radic-
chio Variegato di Castelfranco IGP ma un calendario di iniziative 
che hanno visto protagonisti Villa Parco Bolasco, il Centro citta-
dino ed i diversi locali della castellana e del Consorzio “Ristoranti 
del radicchio e ristoratori della castellana”.

Luminarie piene di colori ed energia alla pari di alcune delle grandi 
Città Italiane hanno acceso “Natale sotto le mura” ed il periodo 
delle festività a Castelfranco Veneto. Un’atmosfera magica che 
corre tra le  31 casette, i tipici chalet allestiti nei giardini nord per 
una tradizione che si rinnova e che grazie alla collaborazione tra 
Amministrazione comunale, Ascom e Commercianti ha inserito la 
Città del Giorgione nel percorso dei mercatini natalizi di agenzie 
ed appassionati. Il trenino ed eventi collaterali accompagneranno 
grandi e piccini durante le feste, per un Natale che pone con rinno-
vato slancio la Città al centro. 

UNA FINESTRA 
SULLA CITTÀ
Diverse sono le modalità per 
contribuire a tener viva una co-
munità. Piccoli e grandi soste-
gni come l’informazione che 
corre a Castelfranco Veneto tra 
le amate pagine di carta di un 
periodico che rappresenta una 
finestra sul mondo associazio-
nistico cittadino. “Trovarsi - La 
voce dell’Associazione Anziani e 
Pensionati Giorgione”, curata da 
una decina d’anni dall’appassio-
nato, Lino Deretta è un supporto 
alla promozione di eventi ed at-
tività delle diverse associazioni 
e quartieri castellani, strumento 
apprezzato che raggiunge tra gli 
altri quanti, spesso, non sono 
pratici delle tecnologie digitali 
cogliendo con favore lo spirito 
dell’Amministrazione comunale. 

OCCHI ELETTRONICI 
CONTRO 
GLI ECOVANDALI
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Il Governo cittadino, con approvazione nel mese di 
marzo, ha dato il via libera all’adozione degli stru-
menti urbanistici quali il Documento Preliminare, il 
Rapporto Ambientale Preliminare (R.A.P.) e lo sche-
ma di Accordo di Pianificazione. Dall’approvazione 
del P.A.T., sono intervenute innovazioni riguardanti la 
pianificazione territoriale sovraordinata e la legisla-
zione regionale in materia urbanistico-edilizia, non-
ché nuove condizioni afferenti al contesto territoriale 
e pianificatorio comunale. Le azioni che si concretiz-
zeranno dell’aggiornamento dello strumento urbani-
stico sono finalizzate al raggiungimento di una serie 
di obiettivi da condividere con la Provincia. A segui-
to del parere della Commissione regionale V.A.S. sul 
Rapporto Ambientale Preliminare (R.A.P.) è stata av-
viata la co-progettazione con la Provincia di Treviso 
per aggiornare il Piano di Assetto del Territorio. È ora 
in corso la fase di concertazione sul R.A.P. e sul Do-
cumento Preliminare che coinvolge la cittadinanza, 
le categorie professionali e produttive e tutte le parti 
interessate.

VARIANTE AL PIANO DI 
ASSETTO DEL TERRITORIO

ACCORDI PUBBLICO-PRIVATI: 
VARATA LA VARIANTE AL 
PIANO DEGLI INTERVENTI 

VIA LIBERA 
ALLA VARIANTE VERDE

Sport 

FESTA DELLO SPORT 2023: ENERGIA 
POSITIVA PER LA CITTÀ
Il secondo fine settimana di giugno si è tinto 
dei colori e dell’energia dello sport con la Festa 
2023 organizzata con il supporto di Sport Target 
e Basketball School. Una tre giorni in cui la Città 
del Giorgione si è trasformata in un vero villag-
gio sportivo, casa di molte discipline con gli im-
pianti a ridosso del Palasport a fare da cuore dell’iniziativa. Ad aprire 
la kermesse qualche giorno prima la serata di premiazioni al Teatro 
Accademico “Campioni sempre” con la premiazione di atleti, dirigenti 
e tecnici che hanno dato, nel tempo, il loro contributo alla crescita 
dello sport in Città. Venerdì mattina spazio alle scuole con una ventina 
di classi degli istituti Colombo, Masaccio, San Floriano e Sant'Andrea 
che si son cimentate nelle diverse discipline. Sabato e domenica via a 
tornei, eventi e dimostrazioni per una vera e propria vetrina dello sport 
castellano terminata con la sfilata tra le vie del Centro e la consegna 
delle borse di studio dedicate alla memoria di Don Mario Leonardi as-
segnate a Giulia Baldassa (Circolo Scherma Castelfranco) e Giacomo 
Filippo Turcato (Sport Target Karate).

C’era anche il presidente nazionale del CONI, Gio-
vanni Malagò alla cerimonia di consegna delle 
85 benemerenze assegnate alle eccellenze dello 
sport regionale lo scorso 23 ottobre al Teatro Ac-
cademico. Un evento di grande prestigio che ha 
rivolto i riflettori dell’intera Regione, e non solo, a 
Castelfranco Veneto.

Sabato 25 febbraio il grande basket è arrivato in 
Città per l’inaugurazione della palestra Nightin-
gale. L’amichevole tra Treviso e Verona, prece-
duta da un evento riservato ai più piccolini, ha 
consegnato il nuovo impianto agli sportivi che 
permette oltre all’attività scolastica, la pratica di 
numerose discipline e nel fine settimana di ac-
cogliere eventi sportivi grazie alla tribuna di 400 
posti a sedere. 

TUTTI INSIEME NEL SEGNO 
DELLO SPORT SALUTARE

AL TEATRO LA FESTA DELLO 
SPORT VENETO 

NIGHTINGALE NUOVA CASA 
DELLO SPORT 

Urbanistica

A seguito del riconoscimento del rilevante interesse 
pubblico di alcuni accordi approvati dal Consiglio co-
munale nel mese di gennaio, è stato dato avvio nella 
prima parte dell’anno alla redazione della Variante 
al Piano degli Interventi per il loro recepimento. Tali 
interventi, secondo la vigente disciplina, devono rag-
giungere obiettivi maggiormente rispondenti sia agli 
interessi dell’economica, sia a quelli della collettività, 
comunque funzionalizzati a un consumo “misurato” 

Il Comune di Castelfranco Veneto ha adottato la Va-
riante Verde con l’obiettivo di accogliere le domande 
che privati hanno formulato per la riclassificazione 
di aree edificabili. Tali aree, secondo le istanze pre-
sentate, perdono la potenzialità edificatoria loro ri-
conosciuta dallo strumento urbanistico e sono rese 
pertanto inedificabili. Gli interventi di riclassificazio-
ne urbanistica rientrano negli obiettivi di contenere 
il consumo di suolo e di invertire nel processo di ur-
banizzazione del territorio, con la restituzione all’uso 
agricolo o naturale dei suoli interessati. Un segno 
concreto di attenzione e rispetto dell’ambiente. 

REDATTA LA MICROZONA-
ZIONE SISMICA DI 3° LIVELLO
La Regione Veneto ha predisposto una nuova classifi-
cazione sismica del Veneto. La nuova classificazione 
inserisce il Comune di Castelfranco Veneto in Zona 2 
e sulla base della DGRV n. 1381/2021 “Linee guida re-
gionali per gli Studi di Microzonazione Sismica per gli 
strumenti urbanistici comunali” si è reso necessario re-
alizzare lo studio di microzonazione sismica di livello 
superiore (zona 2) in fase di pianificazione territoriale. 
L’Amministrazione comunale ha così avviato lo studio e 
successivamente, dopo la fase di analisi documentale 
ed a seguito di rilievi e di prove sul campo, è stata pre-
sentata nel corso dei una serata la cartografia prevista: 
la Carta delle indagini di nuova realizzazione, la Carta 
delle frequenze, la Carta della pericolosità sismica loca-
le e la Carta di microzonazione sismica di terzo Livello 
relativa al centro storico ed a tutte le parti del territorio 
urbanizzate e urbanizzabili. Lo studio è stato presenta-
to ai professionisti del Comune di Castelfranco ed alla 
cittadinanza in un incontro svoltosi il 27 novembre scor-
so. La documentazione È direttamente e liberamen-
te consultabile da ogni cittadino al seguente indirizzo 
www.comune.castelfrancoveneto.tv.it nella sezione 
Amministrazione Trasparente alla voce Pianificazione 
e Gestione del Territorio.

Non solo agonismo, ma Castelfranco si apre an-
che alla promozione dello sport quale occasione 
di socialità ed attività salutare. Domenica 17 set-
tembre per la 43ª volta è andata in scena la Pas-
seggiata del Giorgione, manifestazione podisti-
ca con una tradizione fortemente consolidata e 
che sotto l’attenta regia della Pro Loco cittadina 
coinvolge numerose Associazioni ed Enti della 
Città. Quattro percorsi a passo libero (di cui uno 
senza barriere), occasione per apprezzare le bel-
lezze del territorio e per vivere una giornata ricca 
di proposte per tutte le età, quest’anno nel segno 
della solidarietà alle popolazioni della Romagna.

del territorio, che tenga conto delle aspettative del-
le generazioni future. L’attività di variante parziale al 
Piano degli Interventi, necessaria per recepire nel-
lo strumento urbanistico, è stata successivamente 
adottata dal Consiglio comunale.
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NON CORRERE, 
ACCORRI!

CONTRIBUTI 
CENTRI ESTIVI

IN OLTRE 2.000 
ALLE 
PASSEGGIATA 
IN ROSA

La Giornata Mondiale Onu de-
dicata alle Vittime sulla Strada 
è stata vissuta a Castelfranco 
Veneto con una fiaccolata tra 
le vie del centro ed alcuni mo-
menti di riflessione dedicati a 
chi ha perso la vita, ai loro fami-
gliari o ha perduto la propria in-
tegrità fisica. Le iniziative sono 
state organizzate dal Gruppo 
“Non correre, accorri!”, dall’A-
vis (Associazione Donatori Vo-
lontari del Sangue) comunale, 
dalla Fiab (Federazione italiana 
Ambiente e bicicletta) ed han-
no coinvolto le Associazioni di 
Quartiere e Frazionali. Accanto 
alla fiaccolata ed ad altri mes-
saggi in negozi, all’AULSS 2, 
negli spot nei cinema e nelle 
Parrocchie, nel progetto di sen-
sibilizzazione sono state coin-
volte alcune scuole cittadine. 

La Giunta comunale, quale so-
stegno diretto alle famiglie, ha 
approvato il bando per l’eroga-
zione di contributi per la par-
tecipazione di minori ai centri 
estivi 2023. Un contributo, cal-
colato settimanalmente, pari al 
50% del costo settimanale fino 
ad un massimo di 50 euro set-
timanali per quattro settimane.

SOGGIORNI 
CLIMATICI 2023 
Nell’ultima settimana di giugno 
a Rimini, in collaborazione con 
L’Incontro cooperativa socia-
le è stato proposto ai cittadini 
della Terza Età il soggiorno cli-
matico, preziosa occasione per 
vivere una settimana di attività 
e socialità nella celebre località 
di villeggiatura. 

Domenica 28 maggio Castel-
franco si è tinta di rosa nel se-
gno della solidarietà e sensi-
bilizzazione con la 2ª edizione 
della Passeggiata in Rosa, mar-
cia a passo libero organizzata 
dalla Pro Loco per un forte mes-
saggio di prevenzione dedicato 
a tutte le donne per combattere 
il tumore femminile e raccoglie-
re fondi per la ricerca.

TEDXCASTELFRANCOVENETO

LORO SÌ POSSONO DIRE: 
“IO CI STO? AFFARE FATICA”

TUTTI A SCUOLA 
A PIEDI O IN BICI 
L’Amministrazione comunale as-
sieme a Fiab, la Federazione italia-
na ambiente e bicicletta si è fatta 
promotrice a fine maggio della 
proposta “Tutti a scuola a piedi o 
in bici” che ha coinvolto il plesso 
della Scuola dell’Infanzia di Largo 
Asiago del Comprensivo 1 e della 
scuola Primaria di Campigo per il 
Comprensivo 2. Un’iniziativa che 
va nella direzione di sostenere 
la sana abitudine di muoversi in 
modo sostenibile in ambito urba-
no, che contribuisce a promuovere 
la salute dei bambini e dei ragazzi 
ed a migliorare la qualità dell'aria 
in Città.

Castelfranco è stata al centro del-
la rassegna “Ottobre pedagogico” 
il progetto dedicato alla scuola e 
alle famiglie a ricordo di tre espo-
nenti del Novecento, dei quali ri-
corre il centenario della nascita: 
Bruno Ciari, maestro e pedagogi-
sta MCE, don Lorenzo Milani, sa-
cerdote e maestro ed Italo Calvino, 
scrittore, narratore, intellettuale. 
All’interno del progetto seminari, 
letture ed uno spettacolo teatrale 
itinerante ed ancora mostre biblio-
grafiche in Biblioteca ragazzi e nel-
le librerie cittadine.

Per il settimo anno Castelfranco è stata protagonista con TEDxCa-
stelfrancoVeneto organizzata da IRIDEE la nuova associazione 
culturale no-profit cittadina. Iridee si è presentata con un evento 
nel mese di maggio nel cuore della Città, succoso antipasto del 
Tedx di fine settembre andato in scena al Teatro Accademico e 
quest’anno incentrato sul tema “Trame” con 10 speaker sul palco. 

Un centinaio di ragazzi suddivisi in 10 squadre tra le fine di giugno 
ed il mese luglio hanno aderito al progetto “Ci Sto? Affare Fatica” 
promosso e finanziato dall’Amministrazione comunale e coordi-
nato a livello locale dalla Cooperativa Kirikù. Nelle diverse mat-
tine della settimana i gruppi hanno prestato il proprio tempo e le 
proprie energie a servizio della collettività. Al termine del progetto 
ogni partecipante ha ricevuto un “buono fatica” da spendere negli 
esercizi commerciali della Città che hanno aderito al progetto. A 
seguire i ragazzi dei tutor (ragazzi di 20-30 anni) e dei tuttofare (o 
handyman) che coordinati dall’Ufficio Lavori pubblici hanno rice-
vuto tutta l’attrezzatura necessaria per l’opera di pulizia e per le 
viarie manutenzioni. 

Giovani Sociale

UN PREMIO PER IL 
CENTRO ATLANTIS

Il Centro per persone con disa-
bilità Atlantis e l’Istituto Nightin-
gale sono stati premiati a Mestre 
nell’ambito della 12ª edizione del 
concorso “Tutela, Valorizzazio-
ne e Promozione del Patrimonio 
Linguistico e Culturale Veneto – 
ed. 2022/23” per il video dal tito-
lo “La tenebrosa leggenda della 
Regina Cornaro“. Un premio che 
ha reso lustro alla Città con ceri-
monia di riconoscimento ripresa 
dall’Amministrazione al Teatro 
Accademico. 

OTTOBRE 
PEDAGOGICO

CASTELFRANCO È “SOTTOSOPRA” 
CON VINI NATURALI E SOSTENIBILITÀ
A fine giugno so è svolto il festival Sottosopra promosso dalla me-
desima Associazione di giovani ragazzi con un evento dedicato 
al vino e ai temi ambientali. Una “piccola festa del vino naturale”, 
che ha unito calici e racconti, occasione per conoscere un modo 
diverso di fare agricoltura e rapportarsi alla terra. Accanto alle de-
gustazioni la presentazione di libri e dialoghi. 
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Cultura

LA CULTURA CORRE TRA I LIBRI

2023 NEL SEGNO DEL MUSEO
La Biblioteca comunale continua il suo impegno 
nell’attività di promozione del libro e della lettu-
ra ponendosi come uno spazio aperto alla col-
lettività in grado di creare momenti di incontro, 
confronto, formazione e dibattito rivolti a tutte le 
fasce di età.
Tra le iniziative dedicate agli adulti sono stati 
proposti incontri con libri e autori significativi nel 
panorama letterario italiano tra questi Paolo Ma-
laguti e Giuseppe Mendicino e giallisti della ras-
segna Giallo in Castello (in collaborazione con 
Mondadori Bookstore di Torre di libri). 
In occasione della Giornata mondiale della poe-
sia, ad aprile è stato proposto un evento dedicato 
alla Poesia Iraniana realizzato in collaborazione 
con l’Associazione Cittadini Ovunque, Arthemi-
gra, Artefatti Teatro e Villa Parco Bolasco. Par-
ticolarmente apprezzata la rassegna letteraria 
estiva dal titolo "Il tempo prima di sé": tre libri a 
cura di Michela Fregona. 

Novità di quest’anno è il progetto Libri in castello 
realizzato in collaborazione con le librerie cittadi-

ne Massaro Libri, Mondadori Bookstore di Torre 
di libri e Ubik. Tra gli scrittori invitati Mauro Co-
rona, Luca Zaia, Ameya Gabriella Canovi, Daniel 
Lumera, Antonio Caprarica, Filippo Ongaro, Aldo 
Serena, Aurora Tamigio Sara Doris e Veronica Pi-
vetti. Gli incontri hanno visto una grande adesio-
ne di pubblico e sono stati l’occasione per appro-
fondire diversi generi letterari e scoprire novità 
editoriali. 
Ospiti in biblioteca anche i lettori del Gruppo Di 
Lettura della biblioteca che da ormai due anni si 
incontrano una volta al mese per parlare di libri. 
Gli spazi della biblioteca hanno accolto, dal 27 
maggio al 2 luglio, la mostra "Alberi senza foglie 
(e uccelli)" dell’artista Jimi Trotter, più di 40 scul-
ture in legno dipinte e distribuite nelle sale della 
biblioteca.
A dare il via alle attività di promozione alla lettu-
ra rivolte ai bambini e ragazzi La mostra dei libri 
fatti da bambini e ragazzi (18 maggio – 8 giugno 
2023) realizzata in collaborazione con l’Associa-
zione La Scuola del Fare. In mostra sono stati 
esposti circa 600 libri creati da bambini e ragazzi 
durante i laboratori alla quale hanno aderito gli 
Istituti Comprensivi 1 e 2. 
Molto partecipate anche le attività del Proget-
to Lettura 2022/2023 con oltre 1200 alunni che 
hanno visitato la biblioteca, preso in prestito libri, 
partecipato a letture ad alta voce e alle attività 
del PCTO Allenatori di lettura dedicato ai ragaz-
zi delle scuole superiori. Per l’estate sono state 

proposte le bibliografie Estate tra le pagine 2023 
realizzate dalle bibliotecarie del Polo di Castel-
franco Veneto e letture ad alta voce a cura delle 
bibliotecarie. Dedicata a Italo Calvino anche la 
Maratona della Lettura – Il Veneto legge 2023 - 

Cultura 

che ha visto la 
partecipazione 
di Sandro Buz-
zatti.
Grande parte-
cipazione an-
che al labora-
torio "Leggimi 
una storia con 
occhi, cuore e 
voce", a cura 
di Susi Dane-
sin, incentrato 

sulla narrazione, le tecniche espressive e l’uso 
del corpo e della voce nella lettura ai bambini 
dai primi mesi ai 9 anni. Il corso è stato il punto 
di partenza per la nascita della Compagnia dei 
mangiastorie, il gruppo di lettori volontari della 

biblioteca protagonisti della rassegna "Natale in 
biblioteca" insieme a Paola e Cinzia di Schiribiz-
zo, Maura Nadalin, Agostina Borsato, Anna Ma-
ria Guardiero e Anna Berton.
Ha concluso l’anno 2023 la rassegna WIN-
TER&WRITERS 2023 Incontri invernali con opere 
e scrittori: ospiti Sandro Campani, Tiziano Scar-
pa, Gaia Manzini e Marco Ballestracci.

3 autrici

IL TEMPO        PRIMA DI SÉ
3 libri

25 luglio 2023

MARIAPIA VELADIANO

Quel che ci tiene vivi (Guanda) 

27 luglio 2023

EMANUELA CANEPA

Resta con me, sorella (Einaudi)

31 luglio 2023

GIULIA SCOMAZZON

La paura ferisce come 

un coltello arrugginito (Nottetempo)

ideata e presentata da Michela Fregona

Per informazioni e prenotazioni:

info@bibliotecacastelfrancoveneto.tv.it

Telefono: 0423 735690

FB: Bibliotecacastelfrancoveneto

Biblioteca di 

Castelfranco Veneto

ore 20.45

Castelfranco Veneto

Biblioteca di 

Castelfranco Veneto

ore 20.45

Biblioteca di 

Castelfranco Veneto

ore 20.45

Un anno molto ricco per il Museo Casa Giorgione, che 
si è aperto con la mostra “La beffa. Canova e Giorgione, 
storia di un autoritratto”. 
La mostra, che prendeva spunto dalla ricorrenza dei 200 
anni dalla morte di Antonio Canova, è stata un omaggio 
al grande scultore, di cui ha messo in luce un lato meno 
conosciuto, la sua attività di pittore e soprattutto la rela-
zione con i maestri della pittura veneta e in particolare 
con Giorgione. In tal senso è stata individuata una si-
gnificativa connessione tra lo scultore di Possagno e 
il pittore castellano nel dipinto di Antonio Canova noto 
come "Autoritratto di Giorgione", realizzato nel 1792 e 
spacciato all’epoca come originale “autoritratto” gior-
gionesco, di cui è stata raccontata e descritta, con un 
singolare allestimento e opere selezionate accurata-
mente, la genesi.
Legate alla mostra numerose iniziative di approfondi-
mento e divulgazione, tra cui la presentazione del vo-
lume “Canova, le molte vite” di Giancarlo Cunial, in col-
laborazione con CNA Castelfranco Asolo e Pro Loco di 
Castelfranco, il ciclo di laboratori per bambini e famiglie 
“La Beffa Lab”, le visite guidate alla mostra con i cura-
tori Matteo Melchiorre, Moira Mascotto e Antonio Car-
radore e lo spettacolo “A pranzo con Canova. La beffa 
messa in scena”, in collaborazione con Filodrammatica 
Guido Negri e Kaos Teatro.
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Comune di 
Castelfranco Veneto

Provincia di 
Treviso

Cultura

In marzo è stato inoltre presentato al pubblico il volume 
"Contagio-Le carte della peste e la pandemia", il cata-
logo dell’omonima mostra realizzata dal Museo Casa 
Giorgione nel periodo della Pandemia, tra febbraio e lu-
glio 2021. 
L’intensa attività culturale del museo è proseguita du-
rante l’estate con l’iniziativa “Temporanea. Esibire, do-
cumentare, recuperare” inaugurata a giugno presso 
Palazzo Soranzo Novello. Lo storico palazzo, già sede 
dell’ex Banca Popolare di Vicenza, è stato acquisito dal 
Comune di Castelfranco Veneto per adibirlo a luogo di 
cultura. In attesa di perfezionare la progettualità che lo 
porterà ad essere il futuro Museo Civico, l’Amministra-
zione ha voluto renderlo parzialmente accessibile ora, 
nella sua attuale condizione, limitatamente al piano 
terra, con un’articolata iniziativa allestitiva e culturale, al 
fine di condividere con la cittadinanza tutta l’inizio di un 
percorso destinato a cambiare il volto alla città.
Il progetto si è articolato in tre azioni: con la sezione 
"Esibire" l’intento era quello di far conoscere e valorizza-
re una ricca e in gran parte inedita selezione di oggetti 
dalle Collezioni Civiche, esponendoli in modo originale 
e immersivo, ricostruendo, come agli albori degli istituti 
museali, una sorta di grande Wunderkammer. Con "Do-
cumentare" si è presentata al pubblico un’opera d’arte 
video, dell’artista Daniele Costa, che è entrata a tutti gli 
effetti tra i beni delle Civiche Collezioni della Città. Infine 
con l’azione "Recuperare" si è presentata l’operazione 
di recupero ha intrapreso fin dal 2020 per riportare in 
città un importante affresco rinascimentale, una Sacra 
Conversazione, opera di ancora discussa attribuzione, 
datata 1496, che rappresenta un vero e proprio simbo-
lo di Palazzo Soranzo Novello. L’opera è stata riconse-
gnata alla Città nel corso di una cerimonia lo scorso 31 
ottobre. Questo incontro e gli altri eventi collaterali alla 
mostra hanno fatto da corollario all’iniziativa Tempora-
nea, approfondendo le riflessioni sul tema del patrimo-
nio culturale cittadino e della sua valorizzazione.

Inserto
staccabile
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IL RUOLO DEL SINDACO
Il Sindaco ha il compito prioritario della salvaguar-
dia della popolazione e della tutela del proprio terri-
torio. Per fare ciò, espletando le proprie funzioni si 
avvale, in via ordinaria e in emergenza, delle risorse 

In situazione ordinaria:
• Istituisce, sovrintende e coordina tutte le componenti del sistema comunale di Protezione Civile 
per le attività di programmazione e pianificazione;
• Istituisce il Comitato di Protezione Civile, presieduto da egli stesso;
• Nomina, tra i dipendenti comunali e/o personale esterno, il responsabile dell’ufficio comunale di 
Protezione Civile;
• Individua i componenti delle Funzioni di Supporto e ne nomina i responsabili.
In emergenza:
• Assume la direzione ed il coordinamento dei primi soccorsi alla popolazione in ambito comunale 
e ne dà comunicazione al Prefetto, al Presidente della Giunta Regionale e al Presidente della Pro-
vincia;
• Istituisce e presiede il Centro Operativo Comunale (C.O.C.);
• Attiva le fasi previste nel “modello di intervento” in relazione alla gravità dell’evento;
• Mantiene la continuità amministrativa del proprio Comune.

IL CENTRO OPERATIVO COMUNALE (C.O.C.)
Il Centro Operativo Comunale viene attivato dal Sin-
daco in caso di emergenza ed è finalizzato alla dire-
zione ed al coordinamento dei servizi di soccorso e 
di assistenza alla popolazione colpita.
La sede del Centro Operativo Comunale (C.O.C.) si 
trova in un’area di facile accesso e dotata di idonei 
parcheggi. Il centro deve essere attrezzato con gli 
strumenti utili per prevedere il sopraggiungere degli 

La normativa di settore assicura la massima 
partecipazione di tutti i cittadini al mondo del 
volontariato di Protezione Civile e richiede agli 
aspiranti volontari requisiti di moralità, affidabi-
lità, buona volontà e disponibilità. Per diventare 
volontaria/o della Protezione Civile, è necessa-
rio fare richiesta ad una delle Organizzazioni 
di Volontariato (OdV) iscritte all’Albo regionale, 
consultabile presso il sito internet della Regione 

Il codice della Protezione Civile prevede l’inte-
grazione del volontariato organizzato nel Servi-
zio nazionale della Protezione Civile. Il volonta-
rio di Protezione Civile è colui che, per sua libera 
scelta, svolge l’attività di volontariato in favore 
della comunità e del bene comune nell’ambito 
delle attività di protezione civile. La partecipazio-
ne del volontariato al Servizio di Protezione Civi-
le si realizza mediante enti del Terzo settore, ivi 
compresi i Gruppi comunali, che svolgono l’atti-
vità di protezione civile. Il Comune di Castelfran-
co Veneto ha avviato una stretta collaborazio-
ne con alcune associazioni di volontariato allo 
scopo di creare un servizio di pronta risposta in 
caso di emergenza.

umane e strumentali di tutti gli Uffici dell’Amministra-
zione Comunale, del Centro Operativo Comunale 
(C.O.C.), e delle strutture operative.
Il ruolo del Sindaco consiste:

eventi calamitosi e per gestire le attività di soccorso 
(materiale d’ufficio, linee telefoniche, linee internet, 
spazi per collegamenti radio, ...). In caso di impos-
sibilità di utilizzo della sede comunale, ad esempio 
per inagibilità dovuta ad evento sismico, è possibile 
attrezzare un C.O.C. mobile in un’area esterna indi-
viduata come idonea per l’ammassamento di soc-
corritori e risorse.

Veneto (https://www.regione.veneto.it/web/pro-
tezione-civile/volontariato). Una volta individua-
te tra le OdV che svolgono attività di Protezione 
Civile in Veneto quelle più vicine o più consone 
alle proprie conoscenze/attitudini, è possibile 
contattarle direttamente (recuperando i contatti 
dal web o scrivendo alla mail del Comune: pro-
tezionecivile@comune.castelfranco-venento.
tv.it), per avere tutte le informazioni in merito.

Le associazioni sono le seguenti:
Associazione Nazionale Carabinieri, Corpo Na-
zionale di soccorso Alpino e Speleologico - Dele-
gazione Speleologica del Veneto, Associazione 
Nazionale Alpini - Sezione di Treviso, Gruppo di 
Volontariato e Protezione Civile dell’Associazio-
ne Castelfrancosub, Associazione Radioamatori 
Italiani, Croce Rossa Italiana.
Per coordinare l’attività dei vari gruppi di volon-
tariato è stato individuato, secondo i principi di 
democraticità, un coordinatore operativo dei vo-
lontari, referente delle attività di quest’ultimi nei 
confronti del Comune.

IL PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE
Il Piano di Protezione Civile, costituisce uno stru-
mento articolato che comprende l’organizzazione, 
le procedure, le risorse e le informazioni rivolte alla 
popolazione, e che permette di gestire un evento 
calamitoso in modo efficace e con il minor costo 
possibile (sia umano che materiale). Ha lo scopo di 
verificare e controllare le realtà presenti sul territorio 
per poter porre in esse azioni atte a prevenire e a ri-
durre le cause di rischio, nonché predisporre le pro-
cedure di intervento più opportune per fronteggiare, 
all’occorrenza, situazioni emergenziali.

Nel Piano di Protezione Civile Comunale sono ele-
cati gli obiettivi che il Sindaco, in qualità di Autorità di 
Protezione Civile, deve conseguire per garantire la 
prima risposta ordinata degli interventi come richie-
sto dall’art. 12 del Codice della Protezione Civile (D. 
Lgs. 1/2018). Il Sindaco organizza le risorse secon-
do i piani prestabiliti per fronteggiare i rischi specifici 
del territorio ed è affiancato dal C.O.C. (Centro Ope-
rativo Comunale), che costituisce l’Ufficio di Prote-
zione Civile, e dal prezioso contributo dei volontari.

CITTADINANZA ATTIVA E PARTECIPAZIONE
dei cittadini e del volontariato organizzato di protezione civile

COME DIVENTARE VOLONTARIO

La sede comunale del Gruppo Volontari della Protezione Civile.
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LA VULNERABILITÀ SISMICA

VULNERAILITA’ SISMICA

A - Muratura più vulnerabile

B - Muratura media

C1 - Muratura buona

• Allontana mobili pesanti da letti o divani e fissa alle 
pareti scaffali, librerie e altri mobili alti;
• Appendi quadri e specchi con ganci chiusi, che im-
pediscano loro di staccarsi dalla parete;
• Metti gli oggetti pesanti sui ripiani bassi delle scaf-
falature; su quelli alti, puoi fissare gli oggetti con il 
nastro biadesivo;
• In cucina, utilizza un fermo per l’apertura degli 
sportelli dei mobili dove sono contenuti piatti e bic-
chieri, in modo che non si aprano durante la scossa;

Se sei in un luogo chiuso
• Mettiti nel vano di una porta inserita in un muro 
portante (quello più spesso), vicino a una parete 
portante o sotto una trave, oppure riparati sotto un 
letto o un tavolo resistente;
• Al centro della stanza potresti essere colpito dal-
la caduta di oggetti, pezzi di intonaco, controsoffitti, 
mobili ecc;
• Attendi dentro casa la fine della scossa.

• Assicurati dello stato di salute delle persone attor-
no a te e, se necessario, presta i primi soccorsi.
• Prima di uscire chiudi gas, acqua e luce e indossa 
le scarpe. Uscendo, evita l’ascensore e fai attenzio-
ne alle scale, che potrebbero essere danneggiate. 
Una volta fuori, mantieni un atteggiamento prudente.
• Se sei in una zona a rischio maremoto, allontanati 
dalla spiaggia e raggiungi un posto elevato.

L’Italia è un Paese sismico ed è classificato in 
zone in base alla pericolosità. Chi costruisce 
o modifica la struttura di un edificio è tenuto a 
rispettare le norme sismiche, per tutelare chi ci 
abita.  Per conoscere quanto è pericoloso il ter-
ritorio in cui vivi e qual è la zona sismica a cui 
appartieni, rivolgiti agli uffici competenti del tuo 
Comune o della tua Regione. 

• Informati se esiste e cosa prevede il Piano di 
protezione civile del tuo Comune, così da sapere 
come comportarti in caso di emergenza;
• Scappare di casa in preda al panico aumenta i 
rischi: può essere rimasto aperto il gas, il fuoco 
acceso;
• Tentare di muoversi in automobile è inutile: le 
strade sono intasate e si ostacolano i mezzi di 
soccorso;

Cosa puoi fare fin da subito

Cosa fare durante un terremoto

Cosa fare dopo un terremoto

Cosa devi sapere Da ricordare

• Impara dove sono e come si chiudono i rubinetti di 
gas, acqua e l’interruttore generale della luce;
• Tieni in casa una cassetta di pronto soccorso, una 
torcia elettrica, una radio a pile, e assicurati che 
ognuno sappia dove sono;
• Elimina tutte le situazioni che, in caso di terremo-
to, possono rappresentare un pericolo per te o i tuoi 
familiari.

Se sei all’aperto
• Allontanati da edifici, alberi, lampioni, linee elet-
triche: potresti essere colpito da vasi, tegole e altri 
materiali che cadono;
• Fai attenzione alle possibili conseguenze del terre-
moto: crollo di ponti, frane, perdite di gas ecc.

• Limita, per quanto possibile, l’uso del telefono. Li-
mita l’uso dell’auto per evitare di intralciare il pas-
saggio dei mezzi di soccorso.
• Raggiungi le aree di attesa previste dal Piano di 
protezione civile.

È importante sapere quando e come è stata co-
struita la tua casa, con quali materiali e su quale 
tipo di terreno. E soprattutto se è stata successi-
vamente modificata rispettando le norme sismi-
che. Se hai qualche dubbio o se vuoi saperne 
di più, puoi rivolgerti all’ufficio tecnico del tuo 
Comune oppure a un tecnico esperto.

• Se ci si trova in auto fermarsi sempre lontano 
da edifici e rimanere dentro l’abitacolo;
• Se ci si trova in una calca di persone che scap-
pa, stringere le braccia davanti allo stomaco per 
garantirsi il respiro e proteggere la cassa tora-
cica.
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RISCHIO IDRAULICO

Rischio idraulico molto elevato

Rischio idraulico medio

Rischio idraulico moderato

IL RISCHIO IDRAULICO

65

• Rispetta l’ambiente e se vedi rifiuti ingombranti 
abbandonati, tombini intasati, corsi d’acqua parzial-
mente ostruiti ecc. segnalalo al Comune;
• Individua gli strumenti che la Regione utilizza per 
diramare l’allerta e tieniti costantemente informato;
• Assicurati che la scuola o il luogo di lavoro ricevano 
le allerte e abbiano il proprio piano di emergenza per 
il rischio alluvione;

Se sei in un luogo chiuso
• Non scendere in cantine, seminterrati o garage per 
mettere al sicuro i beni: rischi la vita.
• Non uscire assolutamente per mettere al sicuro 
l’automobile;
• Se ti trovi in un locale seminterrato o al piano terra, 
sali ai piani superiori;
• Evita l’ascensore: si può bloccare;
• Aiuta gli anziani e le persone con disabilità che si 
trovano nell’edificio;
• Non toccare impianti e apparecchi elettrici con 
mani o piedi bagnati;
• Non bere acqua dal rubinetto: potrebbe essere 
contaminata.

Se sei all’aperto
• Allontanati dalla zona allagata: per la velocità con 
cui scorre l’acqua, anche pochi centimetri potrebbe-
ro farti cadere;
• Raggiungi rapidamente l’area vicina più elevata, o 
sali ai piani superiori di un edificio;
• Fai attenzione a dove cammini: potrebbero esserci 
voragini, buche, tombini aperti ecc.
• Evita di utilizzare l’automobile. Anche pochi centi-
metri d’acqua potrebbero farti perdere il controllo del 
veicolo o causarne lo spegnimento: rischi di rimane-
re intrappolato.
• Evita sottopassi, argini, ponti: sostare o transitare 
in questi luoghi può essere molto pericoloso.

• Segui le indicazioni delle autorità prima di intra-
prendere qualsiasi azione, come rientrare in casa, 
spalare fango, svuotare acqua dalle cantine ecc;
• Non transitare lungo strade allagate: potrebbero 
esserci voragini, buche, tombini aperti o cavi elettrici 
tranciati. Inoltre, l’acqua potrebbe essere inquinata 
da carburanti o altre sostanze;
• Fai attenzione anche alle zone dove l’acqua si è 

• Chiedi al tuo Comune informazioni sul Piano di 
protezione civile per sapere quali sono le aree 
alluvionabili, le vie di fuga e le aree sicure della 
tua città, così da sapere come comportarti;
•Assicurati di avere in casa copia dei documenti, 
una cassetta di pronto soccorso, una torcia elet-
trica, una radio a pile e assicurati che ognuno 
sappia dove siano;
• La forza dell’acqua può danneggiare anche gli 

Cosa puoi fare fin da subito

Cosa fare durante un’ alluvione

Cosa fare dopo un’alluvione

Da ricordare

• Se nella tua famiglia ci sono persone che hanno 
bisogno di particolare assistenza verifica che nel 
Piano di Protezione Civile comunale siano previste 
misure specifiche;
• Evita di conservare beni di valore in cantina o al 
piano seminterrato.
• Assicurati che in caso di necessità sia agevole rag-
giungere rapidamente i piani più alti del tuo edificio.

ritirata: il fondo stradale potrebbe essere indebolito 
e cedere;
• Verifica se puoi riattivare il gas e l’impianto elettri-
co. Se necessario, chiedi il parere di un tecnico;
• Prima di utilizzare i sistemi di scarico, informati che 
le reti fognarie, le fosse biologiche e i pozzi non sia-
no danneggiati.

edifici e le infrastrutture (ponti, terrapieni, argini) 
e quelli più vulnerabili potrebbero cedere o crol-
lare improvvisamente.;
• Alcuni luoghi si allagano prima di altri, ad esem-
pio: cantine, i piani seminterrati e i piani terra, i 
sottopassi e le strade con forte pendenza;
• Impara quali sono i comportamenti corretti in 
caso di allerta, durante un’alluvione e subito 
dopo.

Il rischio alluvione è molto diffuso in Italia. Le 
aree che possono essere interessate dallo strari-
pamento di fiumi di grandi dimensioni sono indi-
viduate dal PGRA - Piano di Gestione del Rischio 
di Alluvioni realizzato dall’Autorità di Bacino 
Distrettuale. Il Comune elabora il Piano di Pro-
tezione Civile tenendo conto delle informazioni 
del PGRA. Inoltre, è importante conoscere quali 

Cosa devi sapere
sono le alluvioni tipiche del tuo territorio. Se ci 
sono state alluvioni in passato è probabile che 
ci saranno anche in futuro. In alcuni casi è dif-
ficile stabilire con precisione dove e quando si 
verificheranno le alluvioni e potresti non essere 
allertato in tempo. Durante un’alluvione, l’acqua 
può salire improvvisamente, anche di uno o due 
metri in pochi minuti.
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TEMPERATURA SUPERFICIALE SUOLO

Alta - 37

Bassa - 24

LE ONDATE DI CALORE

Il caldo causa problemi alla salute nel momento 
in cui altera il sistema di regolazione della tem-
peratura corporea. In certe condizioni ambientali 
il corpo non è in grado di autoregolarsi. Se, ad 
esempio, il tasso di umidità è molto alto, il su-
dore evapora lentamente e quindi il corpo non si 
raffredda in maniera efficiente e la temperatura 
corporea può aumentare fino a valori così elevati 

Cosa devi sapere
da danneggiare organi vitali. La capacità di ter-
moregolazione di una persona è condizionata da 
fattori come l’età, le condizioni di salute, l’assun-
zione di farmaci. I soggetti a rischio sono: le per-
sone anziane o non autosufficienti, le persone 
che assumono regolarmente farmaci, i neonati e 
i bambini piccoli, chi fa esercizio fisico o svolge 
un lavoro intenso all’aria aperta.

87

• Consulta ogni giorno il Bollettino della tua città ed 
informati sui servizi di assistenza messi a disposizio-
ne nel territorio;
• Programma i viaggi informandoti sulle previsioni 
del rischio ondate di calore nel luogo di destinazio-
ne;

• Evita di esporti al caldo e al sole diretto nelle ore 
più calde della giornata (tra le 11.00 e le 18.00): tem-
peratura e umidità elevate possono provocare sinto-
mi associati al caldo e ustioni;
• Evita le zone particolarmente trafficate, in partico-
lare per i bambini molti piccoli, gli anziani, le perso-
ne con asma e altre malattie respiratorie, le persone 
non autosufficienti o convalescenti. Recati in luoghi 
pubblici come parchi e giardini nelle ore più fresche 
della giornata;

• Consulta ogni giorno il Bollettino della tua città;
• Evita di esporti al caldo e al sole diretto nelle ore 
più calde della giornata (tra le 11.00 e le 18.00): tem-
peratura e umidità elevate possono provocare sinto-
mi associati al caldo e ustioni.;
• Evita l’attività fisica intensa all’aria aperta durante 
gli orari più caldi della giornata;
• Trascorri le ore più calde della giornata nella stanza 
più fresca della casa, bagnandoti spesso con acqua 
fresca e utilizzando correttamente il condizionatore 
e il ventilatore;
• Trascorri alcune ore in un luogo pubblico climatiz-
zato, in particolare nelle ore più calde della giornata;

• Consulta regolarmente il Bollettino della tua 
città;
• Migliora il microclima dell’ambiente domestico 
e di lavoro attraverso schermature e isolamento 
termico. In caso di utilizzo di condizionatori d’a-
ria fai attenzione alla loro manutenzione e al loro 
corretto uso;

Livello 1 Condizione di pre-allerta

Livelli di rischio. Cosa fare

Livello 2 Possibili rischi

Livello 3 Condizioni di emergenza

Da ricordare

• Identifica la stanza più fresca della casa dove tra-
scorri le ore più calde della giornata;
• Prenditi cura di parenti o vicini di casa anziani che 
vivono soli e segnala ai servizi socio-sanitari even-
tuali situazioni che necessitano di un intervento.

• Trascorri le ore più calde della giornata nella stan-
za più fresca della casa, bagnandoti spesso con ac-
qua fresca;
• Assicura un adeguato ricambio di aria: la ventila-
zione naturale determina un miglior ricambio dell’a-
ria rispetto alla ventilazione meccanica;
• Non lasciare persone non autosufficienti, bambini 
e anziani, anche se per poco tempo, nella macchina 
parcheggiata al sole;

• Assicura un adeguato ricambio di aria: la ventila-
zione naturale determina un miglior ricambio dell’a-
ria rispetto alla ventilazione meccanica;
• Offri assistenza a persone a maggiore rischio (ad 
esempio anziani che vivono da soli) e segnala ai 
servizi socio-sanitari eventuali situazioni che neces-
sitano di un intervento. Nelle persone anziane un 
campanello di allarme è la riduzione di alcune attivi-
tà quotidiane (spostarsi in casa, vestirsi, mangiare, 
andare regolarmente in bagno, lavarsi) che può indi-
care un peggioramento dello stato di salute.

• Segui un’alimentazione leggera, preferendo la 
pasta e il pesce alla carne ed evitando i cibi ela-
borati e piccanti; consuma molta verdura e frutta 
fresca;
• Fai attenzione alla corretta conservazione degli 
alimenti deperibili in quanto elevate temperature 
possono favorire la proliferazione di germi pato-
geni causa di malattie gastroenteriche.
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DOVE SCAPPARE?

Ricorda
È importante essere informati sul piano d’evacuazione 
che la Protezione Civile ha preparato per la tua zona in 
caso di calamità. Inoltre, è utile tenere sempre i numeri 
d’emergenza vicino al telefono di casa. Se hai un cellu-
lare, mettili in rubrica! Impara a chiudere l’interruttore 
generale della luce e i rubinetti di gas e acqua se devi 
abbandonare la casa per un’emergenza.

Le AREE DI EMERGENZA si trovano all’interno del terri-
torio comunale. Si tratta di spazi e strutture che in casi di 
emergenza saranno destinate alla popolazione durante le 
prime fasi delle operazioni di soccorso.
Ci sono tre tipologie di aree ed ad ognuna è assegnata 
una funzione:

Aree di attesa
Sono le aree in cui viene garantita la prima assistenza 
alla popolazione colpita da un evento calamitoso, oppure 
vengono utilizzate nella prima fase di allerta. In queste 
aree vengono fornite le prime informazioni sull’evento e 
sulla situazione dei soccorsi in attesa dell’allestimento 
delle aree di ricovero.

Aree di ricovero
Sono le strutture ricettive che garantiscono assistenza 
e ricovero a persone che hanno dovuto abbandonare la 
propria abitazione. In queste aree vengono realizzati i pri-
mi insediamenti abitativi di emergenza. Devono consen-
tire il necessario utilizzo dei servizi igienici, dell’acqua, 
della luce e del gas.

Aree di ammassamento
Sono i centri di raccolta di uomini e mezzi necessari alle 
operazioni di soccorso.

109

Segnaletica da seguire in caso di emergenza



30 31

Via Francesco Maria Preti, 44 31033 Castelfranco Veneto (TV) 
Lunedì, Martedì e Venerdì ore  9.00-12.30 Giovedì ore 16.00-17.30

Tel: 0423.735727
 Fax: 0423.735705

  Mail: protezionecivile@comune.castelfranco-veneto.tv.it

In caso di emergenza, rivolgersi ai numeri:
in orario di ufficio: 0423.735702 - 735726 - 735731

fuori orario d’ufficio: 3483551489

Responsabili:
 Sindaco Stefano Marcon - Assessore Responsabile

Arch. Luca Pozzobon - Responsabile Settore

Per maggiori informazioni: 
www.comune.castelfrancoveneto.tv.it

www.protezionecivile.it
www.ambienteveneto.it
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Turismo

UN’AREA CAMPER MODERNA ED ACCOGLIENTE
Castelfranco Veneto è pronta ad accogliere gli appassionati del turismo su quattro ruote en-plein d'air 
nella rinnovata area camper di via Valsugana. Uno spazio di sosta moderno e funzionale, dotato di 
ingresso automatizzato e videosorveglianza con zona carico/scarico e colonnine elettriche con otto 
postazioni pavimentate ad un passo dal centro storico. Un intervento che ha permesso alla Città di 
ottenere il riconoscimento di “Comune amico del turismo itinerante”.

50° DEI TREVISANI NEL MONDO IN CITTÀ

CASTELLO DI GIOCHI… 
E MOLTO ALTRO

CASTELFRANCO IN TV

L’associazione Trevisani nel Mondo, nel 2023 fe-
steggia i 50 anni di fondazione. Nel quadro del 
programma degli eventi della 30ª edizione della 
manifestazione internazionale Cansiglio Day (dal 
2008 scelta dalla Regione del Veneto come Gior-
nata dei Veneti nel Mondo) a fine luglio l’Ammi-
nistrazione comunale ha proposto una due giorni 
di festa accogliendo le diverse delegazioni in col-
laborazione con Coldiretti e associazione Dentro-

Domenica 16 aprile i Giardini del Castello hanno 
ospitato la prima edizione di “Castello di Giochi” 
un’intera giornata dedicata ad attività e giochi di 
una volta, letture animate, visite, spazio con una 
grande ludoteca, truccabimbi, giocolieri e presti-
giatori per un successo di presenze che è andato 
oltre le attese. Una proposta che si inserisce nel 
ricco programma di iniziative, laboratori e visi-
te guidate a tema che nei diversi fine settimana 
dell’anno sono organizzati dall’Ufficio IAT  di Ca-
stelfranco Veneto. Per informazioni sulle propo-
ste: tel. 0423.735624 / 
iat@comune.castelfranco-veneto.tv.it 

La Città del Giorgione guarda al turismo promuo-
vendo le sue bellezze, eventi e produzioni enoga-
stronomiche attraverso puntate dedicate nelle di-
verse emittenti televisive ed in numerosi passaggi 
tv. Non solo. Castelfranco è spesso set di riprese 
cinematografiche con l’Amministrazione comu-
nale impegnata nel dare tutto il supporto neces-
sario alle produzioni. 

centro. Un evento che apre le porte al 2024 anno 
del turismo delle radici (o delle origini), che vede 
protagonisti gli oltre ottanta milioni di persone di 
origine italiana che vivono fuori dai confini nazio-
nali per nuove opportunità rivolte al Territorio. In 
quest’ambito nel mese di novembre si è svolto al 
Teatro Accademico un convegno in cui sono stati 
approfonditi gli scenari e le prospettive del setto-
re alla luce della recente normativa.
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Bilancio Bilancio

FUTURO: FACCIAMO DUE CONTI
La proposta di bilancio previsionale tiene in con-
siderazione della guerra scoppiata nel corso del 
2022 in Ucraina con i suoi effetti e conseguenze 
sul bilancio dell’ente, alla data attuale stimati ed in 
corso di evoluzione. Gli effetti finanziari dello scop-
pio dell’ulteriore conflitto in Medio Oriente dovran-
no essere monitorati nel corso dell’esercizio. 
Per procedere alla stesura del bilancio si è pro-
ceduto a determinare il valore contabile del risul-
tato di amministrazione presunto al 31-12-2023 
che ammonta a euro 14.064.300,88.  Da questo 
importo poi sarà detratto il Fondo pluriennale da 
quantificarsi in sede di accertamento dei resi-
dui. Di questi euro 2.017.644,59 rappresentano 
la quota accantonata a fronte del Fondo Crediti 

di dubbia esigibilità al 31-12-2023. Costituisco-
no quota vincolata di euro 5.853.718,30   euro 
composti da vincoli derivanti da leggi da principi 
contabili, da vincoli derivanti da trasferimenti, da 
vincoli formalmente attribuiti all’ente. L’impor-
to destinato ad investimenti ammonta ad euro 
509.266,66. 
Nel corso del triennio 2024-2026 è previsto il ri-
corso all’indebitamento per il finanziamento di 
investimenti per euro 622.130,03 nel 2024, de-
rivanti dalla somma residua di diversi mutui da 
rinegoziare, destinati sempre a spese per inve-
stimento, accumulatisi nel corso degli anni, ed 
euro 1.916.600,00 nel 2026 per il finanziamento 
di investimenti.  

ENTRATE TRIBUTARIE
Per quanto concerne le entrate tributarie, si 
prevede un’entrata per il 2024 di circa euro 
13.266.760,35, di cui in buona parte derivante 
dall’entrata dell’IMU per euro 7.950.000,00, men-
tre anche per il 2024 si mantiene la riduzione del 
25% dell’aliquota IMU proprio per incentivare la 
locazione dei negozi sfitti. Sono previsti poi euro 
120.000,00 per l’imposta di soggiorno ed euro 

3.360.000,00 derivanti dall’IRPEF confermando 
l’addizionale comunale all’IRPEF per il 2024 con 
la fascia di esenzione di euro 15.000,00 come da 
delibera di Consiglio Comunale del 31-05-2022. 
Infine il Fondo di solidarietà o Fondo perequativo 
dello Stato, che è di circa euro 1.834.760,35  che 
ha lo scopo di migliorare le attività e i servizi in 
ambito sanitario.

ENTRATE DA TRASFERIMENTI CORRENTI
Nelle entrate da trasferimenti correnti sono da 
evidenziare i consueti contributi regionali quali 
quelli per l’abbattimento delle barriere architet-
toniche per 60 mila euro, per la fornitura dei libri 

di testo per 46 mila euro, i 100 mila euro per il 
sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione 
e altri contributi regionali per circa 1 milione e 
545 mila euro anche per interventi assistenziali.  

Sono previste somme a bilancio provenienti da organismi comunitari ed internazionali.

ENTRATE IN CONTO CAPITALE

SPESE

SPESE CORRENTI

SPESE IN CONTO CAPITALE 

Nel 2024 l’Amministrazione comunale prevede un’entrata di euro 4.381.400,00 per l’alienazione di 
immobili.  

Nel 2024 l’Amministrazione comunale prevede un’entrata di euro 4.381.400,00 per l’alienazione di 
immobili.  

Le spese correnti pari a euro 23.839.354,31 sono stanziate per far fronte ai costi del personale, l’ac-
quisto dei beni di consumo, le prestazioni di servizi, le imposte e le tasse, i trasferimenti correnti , 
pertanto, connesse con il normale funzionamento dell’ente. In particolare le spese correnti tengono 
conto sia del personale già in servizio che del piano assunzionale. 

Le spese in conto capitale contengono investimenti che l’Ente intende realizzare, o quanto meno at-
tivare nel corso del bilancio pluriennale. Su questo capitolo entrano le opere pubbliche che saranno 
possibili nel rispetto dei vincoli e dal concretizzarsi di alcune alienazioni. 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE
Nel capitolo delle entrate extratributarie sono in-
seriti i vari servizi pubblici quali, per esempio, la 
refezione scolastica delle scuole materne e non, 
gli impianti sportivi e musei, si prevede un’entrata 
dal nuovo canone patrimoniale, che da due anni 
ha sostituito la Cosap e l’imposta comunale sul-

la pubblicità e il diritto delle pubbliche affissioni, 
di euro 1.200.000,00 .  Inoltre, euro 520.000,00  
sono legati ai dividendi delle società partecipa-
te ed euro 1.259.000,00 derivano principalmente 
da sanzioni legate alla violazione del codice del-
la strada. 

COMPOSIZIONE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE
Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023 a) 14.064.300,88

2.555.752,70

5.853.718,30

509.266,66

5.145.563,22e)

d)

c)

b)Parte accantonata

Parte vincolata

Parte destinata agli investimenti

Totale parte disponibile (e=a-b-c-d)

CONTRIBUTI CORRENTI DELLA REGIONE IMPORTO
Contributo della regione per attività economiche 22.000,00

100.000,00
60.000,00
46.000,00

1.523.102,69

574.910,60

Trasf. della regione per i contributi del fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione
Contributo regionale per barriere architettoniche
Contributo della regione per fornitura gratuita di libri di testo
Altri contributi (interventi assistenziali)

Totale

Trasferimenti da Unione Europea per Varcities

Trasferimenti in conto capitale per progetti sociali
Trasferimenti da Unione Europea per Progetto “Life21-CET-Local-Plentylife”

Totale

CONTRIBUTI DA ORGANISMI COMUNITARI ED INTERNAZIONALI IMPORTO
18.577,25
23.000,00

533.333,35

574.910,60

TIPOLOGIA PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 2025

PREVISIONI
ANNO 2026% % %

Tipologia 100 - Vendita di beni e servizi e provenienti 
derivanti dalla gestione dei beni 3.543.437,69 3.496.012,55 3.496.012,55

1.209.000,00

6.505,00

520.000,00

1.724.311,93

1.259.000,00

6.505,00

520.000,00

1.734.311,93

50,17% 49,83% 50,26%

17,38%

0,09%

7,48%

24,79%

17,82% 17,95%

0,09%

7,41%

24,72%

0,09%

7,36%

24,55%

1.259.000,00

6.505,00

520.000,00

1.734.311,93

7.063.254,62 7.015.829,48 6.955.829,48

Tipologia 200 - Provenienti  derivanti dall’attività di controllo 
e repressione delle irregolarità e degli illeciti

Tipologia 300 - Interessi attivi

Tipologia 400 - Altre entrate da reddito capitale

Tipologia 500 - Rimborsi e altre entrate correnti

Totale

TIPOLOGIA PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 2025

PREVISIONI
ANNO 2026% % %

Tipologia 100 - Tributi in conto capitale 180.000,00 160.000,00 160.000,00

2.376.816,14 1.113.333,35

0,00

3.085.000,00

2.605.000,00

0,00

4.676.000,00

2.605.000,00

1,24% 1,63% 2,30%

48,94% 24,21% 15,99%

0,00%

30,29% 47,63% 44,30%

19,53% 26,53% 37,41%

7.079.134,64

0,00

4.381.400,00

2.825.000,00

14.465.534,64 9.817.816,14 6.963.333,35

Tipologia 200 - Contributi agli investimenti

Tipologia 300 - Altri trasferimenti in conto capitale

Tipologia 400 - Entrate da allenazione di beni 
materiali e immateriali

Tipologia 500 - Altre entrate in conto capitale

TOTALE TITOLO 4

DESCRIZIONE PREVISIONIPREVISIONI
Titolo 1 - Spese correnti 23.839.354.91 21.855.848,97 21.779.166,85

17.060.615.47 10.627.756.00 8.879.933,35
622.130.03 0,00 1.916.600,00

1.269.873.10 972.775,97 764.715,59
0,00 0,00 0,00

4.965.000,00 4.965.000,00 4.965.000,00

47.756.972,91 38.421.380,94 38.305.415,79

Titolo 2 - Spese in conto capitale

Titolo 4 - Rimborso di prestiti

Titolo 6 - Spese per conto terzi e partite di giro

Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie

Titolo 5 - Chiusura anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

Totale Spese 

PREVISIONI
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Cari Concittadini,

come ogni semestre ho il previlegio di condivide-
re attraverso questa pubblicazione alcuni avve-
nimenti significativi dell’ultimo anno in relazione 
alle attività svolte per la nostra città.
Il Consiglio Comunale, le Commissioni Consilia-
ri, la Giunta e tutta la struttura comunale si stan-
no adoperando quotidianamente per utilizzare al 
meglio i fondi allocati dal piano PNRR.
Nel 2023 la maggior parte delle attività sportive e 
culturali nella nostra città, hanno potuto esprimer-
si senza le limitazioni sperimentate in pandemia.
Se da una parte la ripresa economica ha visto i vari 
settori industriali, terziario e turistico tornare a livel-
li soddisfacenti, dall’altra è stata caratterizzata da 
una crescente inflazione che ha messo in difficoltà 
le nostre famiglie ed i soggetti più deboli.
Tali difficoltà si sono manifestate anche dal pun-
to di vista psicologico, per questo motivo l’argo-
mento è stato affrontato nel Consiglio Comunale 
del 26 Maggio ed i gruppi consiliari hanno con-
cordato una mozione che ha impegnato l’ammini-
strazione a promuovere il benessere psicologico, 
facendo presente ad Istituzioni superiori l’impor-
tanza dell’implementazione sia di risorse che di 
personale per raggiungere tali obbiettivi.
Durante il Consiglio Comunale del 22 Giugno è 

IL SALUTO DEL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

Presidente del Consiglio Comunale

stata approvata all’unanimità una delibera volta 
a richiedere un secondo finanziamento al MUR – 
Ministero dell’Università e Ricerca di ulteriori 10 
milioni di Euro, che vanno ad aggiungersi ai 10 mi-
lioni già stanziati, permettendo al Conservatorio 
di Musica Agostino Steffani di avere una nuova 
sede adeguata alle esigenze dei suoi studenti.
Un ringraziamento al Consigliere Zurlo Lorenzo 
Angelo, dimissionario a Maggio, al Consigliere 
Zanellato Matteo, dimissionario ad Agosto, per 
le attività svolte ed i migliori auguri di buon la-
voro ai Consiglieri Lago Vittorio, primo dei non 
eletti della lista Punto d’incontro, a Di Ascenzo 
Andrea, Marcon Edda e Piva Sandra della Lista 
Lega entrati in Consiglio per surroga.
Da segnalare l’uscita del Consigliere Giovine Die-
go dal gruppo Misto, costituito lo scorso Novem-
bre, diventando indipendente e appoggiando la 
maggioranza.
A seguito delle surroghe dei Consiglieri e del 
passaggio del gruppo misto in minoranza, sono 
state rifatte le Commissioni Consiliari che di se-
guito elenco :
Prima Commissione - “Area Economico Finan-
ziaria” Didone’ Michael (Presidente,) Basso Fio-
renzo, Di Ascenzo Andrea, Rizzo Guido, Cattapan 
Giovanni, Gomierato Maria, Sartoretto Sebastiano
Seconda Commissione -“Area servizi al cittadino”
Marco Edda (Presidente), Didone’ Michael Dus-
sin, Luciano Piva, Sandra Beltamello, Claudio 
Bolzon Nazzareno, Stangherlin Serena
Terza Commissione -“Area Tecnica Lavori Pub-
blici” Basso Fiorenzo (Presidente), Giovine Die-
go, Murarotto Diego, Pasquettin Brian, Fiscon 
Gianni, Gatto Viviana, Lago Vittorio,
Quarta Commissione -“Area Edilizia ed Urbani-
stica”Rizzo Guido (Presidente, Battocchio Anna-
lisa, Murarotto Diego, Pasquettin Brian,
Bazan Maria Chiara, Pasqualotto Stefano, Boldo 
Alessandro

Colgo l’occasione per augurare a Voi ed i Vostri 
cari un sereno Natale ed un Felice 2024. 
Presidente Consiglio Comunale
Didonè Gianluca

Eventi speciali

CASTELFRANCO VENETO OMAGGIA TINA ANSELMI
Nel 2023 è proseguito il biennio di celebrazioni 
dedicato a Tina Anselmi ed a “una vita per la Re-
pubblica”. L’Amministrazione comunale ha dedi-
cato all’illustre concittadina un ricco programma 
di iniziative con l’obiettivo di valorizzare la sua fi-
gura. Un progetto articolato che ha coinvolto Isti-
tuti scolastici, Istituzioni e Fondazioni, Sindacati 
e Soggetti politici, Ricercatori, Docenti ed Esper-
ti, Archivi storici oltre all’intera cittadinanza. 
A seguire gli appuntamenti tenutesi nel 2022, nel 
mese di marzo si è svolto al Teatro Accademico 
il convegno dal titolo “La sanità servizio naziona-
le” alla quale ha partecipato, tra le altre, l’ex mi-
nistro alla Sanità on. Mariapia Garavaglia. Nello 
stesso mese ha preso il corso di formazione per 
docenti organizzato dall’Archivio Flamigni Roma 
ed il Sindaco ha consegnato alla Dirigente sco-
lastica dell'Istituto Nightingale alcune copie del 
libro “La giovane Tina Anselmi. Dalla Resisten-
za all'impegno sindacale e politico (1944-1959). 
Cento quadri d'insieme". Delle copie sono state 
consegnate anche alle altre scuole cittadine. 
Il 24 aprile al Teatro Accademico è andata in 
scena la prima nazionale del film per la Tv “Tina 
Anselmi una vita per la democrazia” trasmesso 
poi su Rai1 il 25 aprile (ed ancora disponibile su 
Rai Play). Alla vigilia è stata inaugurata la mostra 
"La vita di Tina” dedicata agli studi e bozzetti per 
la realizzazione di un monumento celebrativo. 
All’esposizione realizzata in collaborazione con 
l'Accademia di Belle Arti di Venezia è stata dedi-
cata anche una consultazione popolare alla qua-
le è seguita la consegna dei riconoscimenti nella 

sede dell’Accademia. A contorno la messa a ter-
ra del protocollo d’intesa siglato con la società 
Bibi Film Tv con la piantumazione di un albero 
e la fornitura di due vasche “Vermibed”, al Polo 
Scolastico di Borgo Padova.
A maggio il convegno in Teatro sul tema “Tina 
Anselmi spoliazione degli ebrei” organizzato in 
collaborazione con la Comunità Ebraica di Ve-
nezia. Il progetto Tina Anselmi è infine sbarcato 
alla 80ª Mostra d’Arte Cinematografica di Vene-
zia nello spazio espositivo della Regione Veneto 
con la proiezione del trailer video del docufilm 
“Tina Anselmi, genesi di un monumento”.
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Cari concittadini, in questi ultimi tempi abbiamo 
vissuto diverse novità, tra queste le dimissioni, 
poi rientrate, del sindaco, occasione per ricorda-
re in che clima di difficoltà il sistema burocratico 
amministrativo ci costringa a lavorare. Conti-
nue novità che rimangono in attesa dei decreti 
attuativi, difficoltà e ristrettezze economiche di 
ogni genere, tempistiche nelle risposte degne 
solo di uno Stato "fiacco", mettono a dura prova 
chiunque cerchi di governare una città. Ricordia-
moci che ogni veneto versa 4 mila euro l'anno 
al fondo di solidarietà regionale per ottenere in 
cambio, dallo Stato, gli l'ultimi posti della spesa 
pubblica regionale; di questo ringraziamo quelli 
che non tolleravano i toni della Lega Nord, quelli 
che sono rimasti a casa o hanno votato contro il 
referendum sulla Devolution del 2006, quelli che 
volevano impedire il referendum sull'autonomia 
e continuano a votare per i partiti che ancora 
oggi a Roma queste riforme. Risultati: ogni anno 
alla città vengono sottratti almeno un centinaio 
di milioni di euro che poi finiscono in giro per il 
bel Paese, trattasi del triplo dell’intero bilancio 
comunale. Castelfranco Veneto come altre città 
del nord Italia, è in condizioni di “sotto organico” 
di un centinaio di dipendenti, pur operando in un 

territorio altamente produttivo. Malgrado questo 
la città svolge il ruolo guida per le funzioni dei 
servizi sociali di una trentina di comuni vicini: 
organizza, propone, rendiconta tutte le attività 
dedicate ai bisogni degli anziani, all'assistenza 
domiciliare, al sostegno ai disagi economici e 
fisici, alle le vittime di violenze, ai contributi per 
affitti-bollette e redditi di cittadinanza. Migliaia 
di pratiche che assorbono una forza lavoro che 
dovrebbe essere tripla di quella esistente. Uguali 
difficoltà incontra l'AEEP, l’azienda comunale per 
le case popolari, alla quale erano state affidate, 
nel tempo, altre mansioni quali l’illuminazione 
pubblica, la piscina, i parcheggi, i cimiteri… salvo 
poi ritrovarsi  a non poter reintegrare il persona-
le per i blocchi del turn-over con le conseguenti 
difficoltà.
Altra criticità è quella della gestione dei servizi in 
ambiti territoriali: rifiuti, acque, ambiente, verde…, 
tutti servizi che poi il pubblico appalta alle coo-
perative, continuando così a ridurre il numero dei 
dipendenti comunali. Aggiungiamo l’errato obbli-
go imposto di rimettere in gara gli appalti con fre-
quenze ristrette, e capiremo l’aumento della pre-
carietà nella quale vivono le stesse cooperative. 
Con queste premesse non è facile mantenere i 
livelli di efficienza che caratterizzano i nostri ter-
ritori. Tutti abbiano testato i tempi di attesa per il 
rinnovo di un passaporto, o per una risposta dalle 
motorizzazioni civili, per una autorizzazione pub-
blica, o i problemi che vive la sanità …
Su quest’ultima è da ricordare che  negli ultimi 
quindici anni sono stati tagliati trentasei miliar-
di di euro (verificare chi può dirsi politicamente 
estraneo…) che hanno determinato blocchi del-
le assunzioni, tagli ai trasferimenti regionali per 
finanziare i corsi di specializzazione dei medi-
ci,  numeri chiusi alle facoltà di medicina. Que-
sto ha determinato problemi su tutti gli ospedali 
italiani e carenza di medici di famiglia ovunque. 
Pur investendo ora miliardi aggiuntivi come sta 
facendo il governo in carica, serviranno altri due-
tre anni per ritornare alla normalità. Per quanto 

di competenza la nostra Regione è stata tra le 
prime ad attivarsi: nel 2022 ha provveduto con 
6150 nuove assunzioni a fronte di 5750 cessa-
zioni di operatori sanitari (con un saldo positivo 
di 400 unità). Nell’ultimo triennio il saldo assun-
ti-cessati risulta essere positivo per 3.230 unità. 
Solo nel 2022 sono stati necessari 113 concor-
si per le assunzioni, e, in uno di questi, a fronte 
di una domanda per 150 medici, c’è stata una 
sola risposta… ad oggi abbiamo 370 ambulatori 
sguarniti, con altri 450 medici di famiglia pronti 
per la pensione. Per migliorare questa situazio-
ne la Regione Veneto, prima in Italia, avrà entro 
il 2025 altri 800 medici di famiglia, medici che 
stanno già seguendo le 4.800 ore di formazio-
ne triennali e possono esercitare le loro funzio-
ni in base  al percorso fatto. Nello stesso anno 
in Regione abbiamo avuto il record di interventi 
chirurgici (407.366) e di trapianti di organi (960), 
un incremento dell’8%. Ricordiamo pure che lo 
IOV (Istituto Oncologico Veneto) di Castelfranco 
Veneto in due anni ha eseguito 1.000 interventi 
oncologici di chirurgia mini invasiva con l’ausilio 
del robot Da Vinci, e grandi risultati sta ottenen-
do pure il servizio di oncoematologia (leucemie, 
linfomi, mielomi…) con incrementi del 70% ri-
spetto all’anno precedente.   In questi giorni sa-
ranno avviati i lavori per la Radioterapia attesa 
da decenni in città.  A Treviso è stata aperta una 
facoltà di medicina, nonostante la contrarietà 
dei precedenti governi, che vede aumentare, per 
il prossimo anno accademico di 300 unità gli 
iscritti alle lauree sanitarie e alle relative profes-
sioni (comprese quelle triennali per assistente 
sanitario) passando da 1.043 a 1.344. Giova ri-
cordare che a fine giugno 2023 la Sanità veneta 
risulta essere prima per performance sanitarie 
per “equità, sociale, esiti economici, innovazio-
ne” fra quella delle otto regioni promosse dal 
CREA Sanità a Roma (Centro per la ricerca eco-
nomica applicata in sanità). Dobbiamo essere 
fiduciosi sulle nostre capacità, combattere un 
sistema centralistico che deve essere riformato 
e che trova, purtroppo, ancora sponsor anche tra 
i nostri concittadini. Altro problema l'immigrazio-
ne. Negli anni la politica si è fatta superare dalla 
magistratura nella gestione del fenomeno. Ad 

oggi abbiamo il ministro Salvini sotto processo 
per aver bloccato gli sbarchi, e le Capitanerie di 
Porto con la Marina militare sono obbligate ad 
intervenire in automatico a suon di denunce... 
Risultato: 100 mila ingressi da inizio anno con 
i prefetti impegnati a distribuire queste perso-
ne nel territorio. La nostra posizione negli anni 
è stata decisa, non ci prestiamo alle avventure 
di cooperative o associazioni che inizialmente si 
assumono impegni per la gestione di gruppi di 
persone per poi scaricarli davanti agli uffici delle 
assistenti sociali, non accettiamo di snaturare 
le graduatorie per le case popolari, pretendiamo 
che lo Stato eserciti la sua competenza esclusi-
va nella materia dell'immigrazione senza scari-
carla sulle comunità..
Intanto sono arrivate le ultime sinistre critiche 
per lo spostamento dei finanziamenti non im-
mediatamente utilizzabili per la linea ferroviaria 
Maerne-Castelfranco (VE-TN), a favore di altri 
cantieri Veneti dell'alta velocità già pronti ad 
impiegarli.  Aggiungiamo anche le critiche per i 
cantieri milionari sulle reti idriche e fognarie che 
interessano le frazioni di Treville (con aggiunta 
della pista ciclabile) e Salvarosa - interventi che 
assieme alla realizzazione delle ultime tre rota-
torie stradali erano attesi da decenni per i loro 
benefici ambientali. Sono le solite contestazioni 
delle minoranze   che non giovano all'immagine 
della Città.

On. Luciano Dussin 

Gruppi Consiliari Gruppi Consiliari
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In questi mesi, malgrado le difficoltà amministra-
tive che tutti conosciamo, abbiamo sempre man-
tenuto salda la barra del centrodestra, lavorando 
fortemente per dare impulso alle tante opere 
che vorremmo in campo in città: dalla possibile 
ristrutturazione delle piscine, al piano asfaltature 
da 1 milione di euro, al rifacimento del tetto del 
palazzetto solo per citarne alcune a noi care. 
Abbiamo contribuito a distribuire 150 mila euro 
per il bonus bollette; abbiamo posto attenzione 
sul nostro ospedale e continueremo a farlo, per-
chè l’ospedale è di tutti i cittadini castellani. 
Sicurezza, cura e fruibilità dei servizi, sostegno 

FRATELLI D’ITALIA - GIORGIA MELONI

alle famiglie castellane, sport e cultura sono i no-
stri cavalli di battaglia. 
Come Fratelli d’Italia siamo consapevoli di aver 
soltanto preso la rincorsa ma portiamo avanti 
il nostro lavoro con la convinzione che il nostro 
partito, primo partito a livello nazionale e locale, 
possa essere il perno della coalizione di maggio-
ranza per quello che abbiamo fatto in questi anni 
e per quello che possiamo fare in futuro.

Guido Rizzo
Capogruppo Fratelli d’Italia Castelfranco Veneto

In questo 2° semestre 2023 il nostro gruppo, che 
rappresento in Consiglio comunale è stato chia-
mato nuovamente a dare fiducia al Sindaco Mar-
con dove per motivi di assestamento
politico ha dovuto cambiare qualche assesso-
rato, restando inalterato il programma elettorale 
sottoscritto dalle parti mettendo in primo piano 
l'interesse dei cittadini.
Attualmente si sono visti molti tagli di nastro per 
opere portate ha buon fine. Molti cantieri nel ter-
ritorio sono aperti, purtroppo creando qualche 
problema di viabilità ma giustificati dai servizi 
che poi una volta terminati daranno.
Nel cambiamento di asseto amministrativo al 
nostro assessore Gianfranco Giovine è stato 

SI CONTINUA A GOVERNARE ASSIEME         

aggiunto l'assessorato allo Sport alla quale si 
affiancano turismo e ricerca innovazione-Rap-
porti con Università. Il mio contributo turistico 
continua avendo la delega a vice presidente alla 
Strada del radicchio, associazione di comuni di 
Pro loco e di aziende di settore e non, di promo-
zione turistica. Da poco sono componente della 
commissione consigliare bilancio e presidente 
commissione lavori pubblici. Molte cose ci sa-
rebbero da dire ma lo spazio a noi a disposizione 
purtroppo è terminato. Concludo augurandovi un 
buon Natale ed un sereno 2024.
                                                                       
Fiorenzo Basso
Capogruppo di Forza Italia
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Abbiamo assistito in questi ultimi mesi ad una 
politica ridotta a teatrino, dove l’attore principale 
ha assunto la parte di un tragicomico. Parliamo 
del nostro sindaco, Stefano Marcon: dimessosi il 
24 giugno scorso attaccando a testa bassa in un 
messaggio social il suo partito, da Salvini a Zaia, 
da Conte, sindaco di Treviso ai suoi assessori e 
consiglieri comunali, il teatrino è durato un gior-
no. Perché il giorno successivo Marcon è pre-
sente in tutte le televisioni, tutti i social, tutte le 
interviste e il suo mal adattamento nei confronti 
dell’esterno diventa il disadattamento dell’ester-
no nei confronti di quello che vuole Marcon. La 
strategia è il ribaltamento del piano narrativo, che 
muta completamente. In questa vicenda, con 
tanti aspetti torbidi, ha fatto tutto lui, il Sindaco, 
ma proprio tutto da solo. Prima avrebbe tentato 
di accreditarsi come vittima di un sistema, per 
poi diventare il carnefice nei confronti di alcuni 
dei suoi, assessori e consiglieri. Per poi accusa-
re anche i consiglieri di minoranza, come fosse-
ro dei condor pronti ad azzannare la vittima! Noi 
ci chiediamo invece che sindaco è un rappresen-
tante delle istituzioni che denigra il dissenso, che 
vuole un autoritarismo istituzionale, che gira gli 
assessori come fossero le pedine di un risiko e 
dopo li denigra dicendo che lavorano due ore alla 
settimana, che denigra i consiglieri che gli hanno 
sempre votato i provvedimenti. Un sindaco che 
elenca alcune opere pubbliche come unico meri-
to del suo mandato. E ci mancherebbe altro che 
almeno un po’ di soldi che arrivano al Comune 
vengano usati per la città! Ma di fatto un sinda-
co che non ha un progetto per la città, che ha 
lasciato decadere l’ospedale, che ha consentito 
livelli di consumo del suolo tra i più alti di tut-
ta l’Italia, che ha favorito la cementificazione, la 
speculazione  e il degrado urbano, che lascia i 
suoi impianti sportivi decadere, la pista di atle-
tica decadere, le case popolari con lunga lista di 
attesa, dove la povertà aumenta, i giovani se ne 
vanno, dove l’indice di sviluppo è bassissimo e 
la competitività del territorio non riesce più ad 
attirare imprese. Una città sempre più sporca e 

LA POLITICA 
È UNA COSA SERIA, 
NON UN TEATRINO

insicura, Castelfranco.  Lo spettacolo offerto ai 
cittadini, prima che a noi consiglieri, è una scena 
così greve e di così basso profilo, di cui non si 
ha memoria a Castelfranco dal dopoguerra. Si è 
toccato il punto più basso della politica castel-
lana. 
Ma crediamo pure che non sia degno chiamar-
la politica con la P maiuscola. La politica è al-
tro rispetto a quella a cui l’ha ridotta il sindaco 
e la sua maggioranza risicata, Lega, Fratelli d’I-
talia e Forza Italia. I quali, tra l’altro, hanno spe-
so solo parole di circostanza nel sostenerlo. La 
Politica è una cosa molto seria: la politica della 
maggioranza è una politica senz’anima perché 
senza cultura, nel senso più alto del termine, 
come non si stancava mai di ripetere Domenico 
Sartor. “Dal divorzio tra cultura e politica nasce 
una politica epidermica, a volte ignorante”, ha 
recentemente sostenuto il presidente della CEI, 
card.  Zuppi, “con poche visioni e segnata da 
interessi modesti ma molto enfatizzati”. E così 
appare la politica a Castelfranco oggi. La Poli-
tica è l’arte di governo della città, della polis, la 
città dei cittadini contrapposta alla città del re. 
Il comportamento del nostro Sindaco è apparso 
da despota: dopo le dimissioni ha chiesto il ba-
cio della pantofola da parte dei consiglieri della 
sua maggioranza ed ha preteso che votassero 
una sorta di atto di fedeltà o patto di sangue per 
poter andare avanti. Nel V secolo a.C. Pericle 
diceva che la politica è l’arte di vivere assieme 
e invitava i suoi concittadini alla moralizzazio-

ne della politica stessa, per cui affermava: “Un 
cittadino ateniese non trascura i pubblici affari 
quando attende alle proprie faccende private, ma 
soprattutto non si occupa dei pubblici affari per 
risolvere le sue questioni private”. Noi ci siamo 
chiesti e ci chiediamo quanto questo principio 
sia presente nella politica di oggi a tutti i livelli, 
fino ad arrivare al nostro Comune. La commistio-
ne tra pubblici affari e questioni private appare 
evidente. Ma dopo quel consiglio comunale del 
25 luglio scorso, col “bacio della pantofola”, il 
teatrino è continuato: gli assessori Pivotti e Gui-
dolin si sono dimessi: la Guidolin con un atto di 
accusa preciso nei confronti della maggioranza: 
il consigliere Zanellato si è dimesso a fronte del-
la nomina di due nuovi assessori a scapito della 
meritocrazia, e due consiglieri subentranti han-
no rinunciato ad entrare in Consiglio comunale. 
Anche nella rinuncia della sig.ra Fraccaro sono 
apparse motivazioni molto pesanti nei confronti 
del suo partito, la Lega. Quale pensiero politico 
di fronte a tutto ciò?  A noi sembra sia latitante 
in modo clamoroso. Sembra ormai un lusso di 
pochi, il pensiero politico, di quelli che leggono 
ancora libri, studiano, dialogano, si confrontano 
con gli altri. Quello che sconcerta è il modo in 
cui il sindaco si è posto sui giornali come salva-
tore della patria, invocando la coesione della sua 
squadra in questa avventura: noi osserviamo in-

vece l’esistenza di molte crepe, molti distinguo, 
a cominciare dal consigliere di Fratelli d’Italia. Il 
maldestro trucco e ritocco della Giunta, con as-
sessori incapaci di rispondere a legittime istan-
ze, dimostra di avere il fiato corto. Da ultimo, non 
possiamo non rilevare negativamente la scelta 
del Sindaco di aumentare le tasse – IMU in par-
ticolare, nel bilancio 2024-2026, a scapito delle 
imprese, per un totale di 750.000 Euro. I partiti 
che governano Castelfranco, quelli dello slogan 
“non metteremo mai le mani nelle tasche degli 
italiani” si smentiscono e “mettono le mani nel-
le tasche dei cittadini”. Un tradimento delle pro-
messe elettorali. 
A fronte dello spreco di denaro pubblico: 360 
mila euro di parcella pagati per il progetto fa-
raonico, 12/15 milioni di Euro, di una nuova pi-
scina, che prevede l’abbattimento della attuale: 
progetto chiuso per sempre in un cassetto, per 
poi obbligare AEEP a portare avanti a loro spese 
un nuovo progetto che nulla ha a che fare con 
il precedente per ristrutturare la piscina esisten-
te per 3 milioni di Euro: intervento che, una volta 
realizzato, deve avere una vita di 15/20 anni. È 
evidente la confusione che annebbia le scelte 
amministrative del Sindaco. Tiene duro, mostra 
i muscoli, gestisce la cosa pubblica come cosa 
propria. Crediamo non sia un bene per la città.  
Dopo ormai 13 anni è arrivata l’ora di cambiare. 
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Premessa: questa nota del Gruppo “Noi la Civica” 
era stata scritta ad agosto e consegnata al Comu-
ne il 6 settembre scorso per un notiziario che poi 
era scomparso dagli orizzonti del Sindaco e della 
Giunta. Una settimana fa ci chiedono di aggior-
narla - se vogliamo - perché la pubblicazione del 
Notiziario è prevista a dicembre. Noi ci sentiamo 
mortificati e presi in giro ma, per rispetto di tutti i 
cittadini, portiamo alla vostra attenzione le nostre 
amare riflessioni.
L’8 di agosto, partecipavamo a un Consiglio Co-
munale convocato in piena estate, dopo la de-
cisione del Sindaco di ritirare le dimissioni che 
aveva dato inopinatamente un mese prima e il 
passaggio di due suoi Consiglieri al ruolo di As-
sessori per “tappare i buchi” dopo le dimissioni, 
quelle sì confermate, di due suoi Assessori che 
avevano detto “basta”. Poi la necessità di riempire 
in fretta e furia le caselle dei Consiglieri rimaste 
vuote e quindi un nuovo giro di giostra del Sinda-
co, con “campagna acquisti” per avere un sì dalla 
lista dei non eletti. 
Con il risultato finale di avere comunque sempre 
e solo 12 voti sicuri su 24, più il suo. Con tre nuovi 
Assessori che devono imparare in fretta se voglio-
no dare risposte alle tante esigenze di una Città 
che continua a perdere treni in senso sia metafo-
rico che reale. Vedi il Frecciarossa mancato e la 
cancellazione del raddoppio della ferrovia Maer-
ne-Martellago sulla linea per Venezia: una pietra 
tombale sulla Metropolitana di Superficie. 
Ci chiediamo se questa sia una situazione che 

UNA SITUAZIONE IMBARAZZANTE 

può garantire al governo della Città quella affida-
bilità che è indispensabile per dare risposte sicure 
ai cittadini ed essere interlocutori autorevoli e cre-
dibili nei diversi contesti istituzionali con cui un 
Comune importante come il nostro si deve con-
frontare. 
Ci chiediamo se il Sindaco non abbia commesso 
due errori, il primo dando le dimissioni e il secon-
do ritirandole: perché in questi mesi abbiamo as-
sistito a un aggravamento della crisi cominciata 
a giugno, continuata in luglio e protratta in ago-
sto. Con una girandola di dimissioni e sostituzioni 
fortunose che poco hanno a che fare con il buon 
governo. Le persone non sono pedine che si pos-
sono spostare come in una scacchiera, alla fine 
valgono le competenze, l’esperienza, le attitudini. 
Le girandole frettolose di nomi, dove sembra che 
la linea guida sia “uno vale l’altro”, non possono 
funzionare.
Per Castelfranco c’è davvero da augurarsi che 
questo nuovo corso chiuda in fretta e si torni a 
dare la parola ai cittadini. L’esperienza di questi 
ultimi Consigli comunali è di situazioni spesso im-
barazzanti che non fanno onore né al Sindaco né 
alla nostra Città. 
Siamo in confusione, come i nostri giardini pubbli-
ci ora sommersi da un’ammucchiata di luci, fari, 
colori, addobbi, stelle, trenini e mercatini. Chiudia-
mo questa brutta parentesi e torniamo a votare. 
Buon Natale!
Gruppo “Noi la Civica”
5/12/2023

A giugno, il Presidente del CdA dell’Umberto I ha 
presentato una relazione sulla situazione eco-
nomica dell’asilo. Punto d’Incontro è concorde 
sull’alienazione dei due immobili affacciati sul-
la strada a favore del Conservatorio, per una 
casa dello studente. Gli alloggi ospiterebbero 
gli studenti di musica provenienti da tutta Italia, 
prospettandosi ancora lunga vita all’Umberto 
I e nuova vitalità per Borgo Pieve, con un andi-
rivieni di studenti tra il Borgo e via Riccati che 
possa anche riattivare Vicolo Musonello. A tal 
proposito, nel Consiglio Comunale del 22 giu-
gno, è stato approvato all’unanimità lo schema 
di concessione d’uso a favore del Conservatorio 
del complesso edilizio tra via Riccati e via San 
Giacomo, ulteriore passo avanti verso la realiz-
zazione di una Cittadella della Musica. Dove non 
arriva l’accademia, arriva la forza dell’iniziativa: 

LUNGA VITA ALL’ASILO, A BORGO PIEVE, 
ALLA MUSICA, A CASTELFRANCO

Sottosopra, ricettacolo di energia e forza propo-
sitiva, ha chiuso eccellentemente la propria quin-
ta edizione.
Sono stati approvati all’unanimità due emenda-
menti di integrazione al D.U.P. presentati da Pun-
to d’incontro per una proposta perequativa per 
abbattere il consumo di suolo e per l’estensione 
degli orari di apertura della biblioteca. Il nostro 
impegno sarà per vederli messi in pratica.
Ed ora l’attenzione è focalizzata sulla salvaguar-
dia dei presidi sociali storici cittadini (uno su tut-
ti, Antares) e su uno sviluppo della città coerente 
con il benessere dei cittadini, con la proposta di 
istituire una commissione comunale per la tutela 
del paesaggio e dei beni artistici.
Con ciò, facciamo a tutti i più cari auguri di buon 
Natale.
Vittorio Lago
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Il Gruppo Misto conta oggi tre consiglieri: Catta-
pan Giovanni, Gatto Viviana ed il sottoscritto. Da 
Luglio, dopo le dimissioni del Sindaco, a noi an-
cora poco chiare, siamo stati esclusi dalla mag-
gioranza! Ci è stato dato dei caregari, ma come 
gruppo stiamo dimostrando che di caregari ab-
biamo ben poco!
In questi mesi abbiamo portato avanti e soste-
nuto temi molto cari alla cittadinanza vedi tema 
ospedale cercando di difendere tutti quei servizi 
necessari come il reparto di pediatria.
Con approvazione del bilancio 2024-2026 ci sia-
mo battuti per rivedere l’aumento dell’Imu, in 
quanto colpire le piccole medie aziende vuol dire 
colpire il motore della città. 
Continueremo a farci sentire nelle sedute con-
sigliari e nelle commissioni, ma, parallelamente 
stiamo preparando un’alternativa per le prossime 
elezioni. Questo, perché, a nostro avviso questa 
esperienza ormai è ai “titoli di coda” e necessita 
di persone nuove con idee e stimoli diversi. 
Speriamo che il messaggio che volevamo tra-
smettere sia arrivato se così non fosse non man-
cheranno occasioni di dialogo. Vi auguriamo un 
Sereno Natale e un Prospero 2024 a tutti voi! 

Capogruppo Stefano Pasqualotto

Giunta Ricevimento
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